Allegato A

Formulario di presentazione proposte progettuali Azione 1
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P.O. PUGLIA F.S.E. 2007 - 2013 

Cod. prog: PO071310SGPICSUS1

Sovvenzione Globale

“Piccoli Sussidi”

Formulario per la presentazione del progetto

Azione 1

	SOGGETTO PROPONENTE
	Costituenda A.T.S. 
Capofila RINASCITA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
Fornitore di apporti consulenziali CO.SE.A soc coop.

	Tipologia di soggetto (di cui all’art.4 titolo II dell’Avviso)
	COOPERATIVA SOCIALE 
Iscrizione albo regionale delle cooperative sociali 

sez. “A/B”  n° 794/A e 475 B


	TITOLO 

DELLA PROPOSTA
	Welfare society


	Il Soggetto proponente si è avvalso del contributo previsto per la medesima Azione relativamente alla programmazione POR Puglia 2000/2006 
	 SI    X
 NO  FORMCHECKBOX 


	Importo contributo ottenuto
	€  28.366,64


	Indicare se il progetto è in costellazione
	N. Soggetti aderenti 
	 Titolo progetto in costellazione

	 SI   X
 NO  FORMCHECKBOX 

	7
	ST.A.R.T. - STrategie per l’occupazione e per l’Attivazione delle Risorse del Territorio


	Indicare se il progetto si avvale anche dell’intervento di cui all’Azione 3
	SI   X
NO  FORMCHECKBOX 



	Indicare se l’iniziativa prevede un cofinanziamento del Soggetto proponente 
	 SI   X
 NO  FORMCHECKBOX 


	Percentuale di cofinanziamento 
	10,71 %


	Spazio riservato all’Organismo Intermedio

n. riferimento progetto

Azione

Numero

Protocollo


	
	
	


SEZIONE A

INFORMAZIONI GENERALI

A. 1 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE E DELL'ORGANISMO FORMATIVO 

	Denominazione Soggetto Proponente

RINASCITA Soc. Coop. Soc.
	Addetti
	Addetti in Formazione



	
	M
	F
	TOT
	M
	F
	TOT

	
	8
	13
	21
	    -
	1
	1

	Città

COPERTINO
	Indirizzo Sede Legale

VIA DANTE 145
	Telefono

0832.948879

	
	
	Fax

0832.948879

	
	
	Posta Elettronica Certificata (PEC)

cooperativarinascita@pec.it

	
	
	E-mail

rinascitacoopertino@yahoo.it
info@cooperativarinascita.org

	Partita IVA o Codice Fiscale

03352220754
	Rappresentante legale:

Antonio PALMA
	Referente del progetto

Anna CORDELLA




Dimensione Impresa
 X  Piccola

 FORMCHECKBOX 
  Media
 FORMCHECKBOX 
  Grande
	Denominazione Organismo Formativo 

LEADER SOCIETÀ COOPERATIVA CONSORTILE


	Addetti: 15 dipendenti; 10 collaboratori

	
	M: 9; 5

	
	F: 6; 5

	
	TOT: 15 dip.; 10collab.

	Natura Giuridica

SOCIETÀ COOPERATIVA CONSORTILE
	Città e indirizzo Sede Legale

VIALE LUIGI EINAUDI, 15 – 70125 BARI (BA)
	Telefono

080 5011001

	
	
	Fax

080 5013329

	
	
	Posta Elettronica Certificata (PEC)

leader@pec.consorzioleader.com

	
	
	E-mail

info@consorzioleader.com

	Partita IVA o Codice Fiscale

04622820720


	Rappresentante legale:

MARCO PAGANO

	Referente del progetto (indicare anche mail e numero di tel.)

ANNA CARBONARA
carbonara.a@confcooperative.it
cell. 3476600527
tel. 0805011001

	Estremi Accreditamento BURP N. 138 DEL 9 NOVEMBRE 2005-PROT. 34/3763/FP –COD. 019B – PAG. 13483  ai sensi delle L.196/97; L.R.13/2000; L.R.15/2002



	SEDE OPERATIVA INTERESSATA DALL’INIZIATIVA

Provincia    LECCE
Comune  COPERTINO ,  CAP  73043
Via DANTE ,   n. 145


A. 1.1 ESPERIENZA TECNICO PRATICA DEL SOGGETTO PROPONENTE

Esperienza tecnico – pratica (descrivere le caratteristiche del soggetto proponente in termini di radicamento sul territorio, eventuale indicazione di partenariato e protocolli di intesa attivati o da attivare) 

RINASCITA è una società cooperativa sociale che ha sede nel comune di Copertino, in provincia di Lecce, costituita nel 1999 da un gruppo prevalentemente di giovani, motivati e convinti che la cooperazione, la socialità e la solidarietà siano valori e via per l’affermazione compiuta della persona nel mondo del lavoro e per la sua integrazione nella comunità. 
La Cooperativa sociale RINASCITA SOC. COOP. è iscritta presso l’Albo Regionale delle cooperative sociali alla sez. “A” al n. 794 e alla sez. “B” al n. 475, con determinazione dirigenziale n. 101 del 02/03/2011.  
L’attività perseguita, legata ai servizi, è sempre stata finalizzata all’inserimento lavorativo dei giovani e delle persone svantaggiate, attraverso la costruzione di opportunità di impiego stabile, puntando a valorizzare le capacità progettuali, operative e gestionali di gruppo attraverso la coniugazione di imprenditorialità e democraticità, per poter anche contribuire in tale maniera, allo sviluppo socio economico del territorio.
L’attività di RINASCITA è da sempre stata finalizzata all’implementazione di  servizi e progetti sociali sperimentali e innovativi. Nel 2012 Rinascita ha ottenuto il certificato di  conformità del SISTEMA DI QUALITA’ NORME UNI EN ISO 9001:2008 dall’ente  Bureau Veritas al n° IT244276-1 per la “Progettazione ed erogazione di servizi educativi per il tempo libero rivolti a soggetti normodotati, diversamente abili e loro nuclei familiari e a soggetti svantaggiati. Progettazione ed erogazione di servizi formativi rivolti a soggetti diversamente abili e svantaggiati”
Dal 2011, all’interno di un programma di diversificazione, la cooperativa ha intrapreso anche attività  di servizi alle persone. Per cui al momento Rinascita svolge sia attività di “Tipo A” che di “Tipo B”. Ciò ha permesso alla cooperativa di strutturare  il maniera più solida la propria struttura e di acquisire competenze plurali e trasversali. Attraverso questa scelta, Rinascita è riuscita ad offrire al territorio, servizi innovativi tanto da accrescere in maniera significativa sia il fatturato che il numero di soci lavoratori e dipendenti. 
Attualmente la cooperativa è ente gestore di strutture di accoglienza (situate nei comuni di Copertino, Leverano, Veglie, Carmiano, Arnesano) rientranti nel Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati del Ministero dell’Interno in cui sono ospitati minori stranieri non accompagnati richiedenti asilo o rifugiati, richiedenti asilo o rifugiati con disagio mentale e stress da tortura o tratta.
Dal mese di giugno Rinascita è ente gestore del progetto START finanziato dalla Regione Puglia attraverso l’ avviso n. 6/2011  relativo al P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse III INCLUSIONE SOCIALE - “Progetti innovativi integrati per l’inclusione sociale di persone svantaggiate”. Attraverso il progetto, Rinascita fornisce servizi finalizzati alla promozione di percorsi di inclusione sociale per i soggetti deboli attraverso interventi specifici che sostengono politiche di prevenzione del rischio di esclusione sociale e promuovono migliori condizioni di vita di cittadini e famiglie in condizioni di svantaggio economico-sociale residenti nell’Ambito Sociale di Nardò.
Dallo scorso settembre, la Cooperativa, all’interno di un partenariato nazionale finanziato con Fondi  Europei FER, che comprende i comuni di Roma, Brescia, Ferrara, Trieste, Parma promuovere concretamente l’integrazione socioeconomica e la piena realizzazione dei titolari di protezione internazionale vulnerabili, con particolare attenzione alle donne, attraverso lo sviluppo di percorsi imprenditoriali incentrati su sostegno reciproco e mutualismo. All’interno del programma, Rinascita promuove una Rete nazionale per la creazione di imprese cooperative di titolari di protezione internazionale vulnerabili.
Dal 2009 RINASCITA è ente gestore di un Centro “SuperAbilMente” per la Connettività Sociale sito a Leverano che attraverso PC dotati di tecnologia assistiva di altissimo livello offre la possibilità a persone con handicap fisico, psichico e sensoriale di accedere all’informatica e alle nuove tecnologie. All’interno della struttura vengono erogati servizi educativi per il tempo libero rivolti a soggetti normodotati, disabili e loro nuclei familiari con l’ausilio di attrezzature informatiche specifiche.
RINASCITA organizza attraverso il ricorso a fondi nazionali programmi di inserimento lavorativo per persone in condizione di svantaggio attraverso la collaborazione di numerose partnership pubbliche e private. Attualmente attraverso i fondi delle Nazioni Unite UNNRA sono in svolgimento 5 (nei laboratori urbani dei Bollenti Spiriti di Copertino, Leverano e Carmiano) corsi di formazione rivolti a disabili fisici e psichici oltre che a disoccupati. Contemporaneamente sono state attivate 10 borse lavoro finalizzate alla costruzione di un percorso lavorativo supportato per altrettante persone in condizione di svantaggio psichico.
In questi anni, Rinascita ha offerto i propri servizi a diversi enti pubblici e privati. Tra i più significativi:

l’Unione dei Comuni “Union 3” (Comuni di Copertino, Arnesano, Leverano, Veglie, Porto Cesareo, Carmiano, Lequile) attraverso la progettazione e sperimentazione di programmi sociali innovativi;
l’ Università del Salento, attraverso l’organizzazione di corsi didattici  extra curriculari rivolti agli studenti della Facoltà di Ingegneria;

la Regione Puglia per l’erogazione di servizi educativi per il tempo libero rivolti a soggetti normodotati, disabili e loro nuclei familiari con l’ausilio di attrezzature informatiche specifiche;

la Protezione Civile Nazionale attraverso l’attivazione di  strutture di pronta accoglienza per profughi provenienti dal Nord Africa a causa della c.d. “Emergenza Nord-Africa”;
il Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione del Ministero dell’Interno per la realizzazione di servizi di accoglienza, integrazione e tutela di richiedenti asilo e rifugiati.

Per la realizzazione della presente iniziativa, la cooperativa RINASCITA, intende avvalersi della collaborazione funzionale della società cooperativa CO.SE.A. Detta società, in qualità di “Fornitore di apporti consulenziali” sarà impegnata nella progettazione esecutiva all’interno della costituenda A.T.S. di cui la cooperativa RINASCITA è capofila

Al fine di rendere più solido l’impianto progettuale, per l’implementazione di Welfare society, Rinascita si avvarrà di un partenariato istituzionale composto dall’Unione dei Comuni “Union 3” che comprende i comuni di Arnesano, Carmiano, Copertino, Leverano, Lequile, Monteroni, Porto Cesareo e Veglie. Union 3 ha una popolazione complessiva di 96.272 abitanti (Istat 2011). Al partenariato partecipano anche Confcooperative Lecce, Arci I Sotterranei. 
Tale partenariato è supportato dalla firma di apposite lettere di partenariato allegate al formulario che in caso di approvazione del progetto saranno convertiti in protocolli di intesa.
A. 1.2 ESPERIENZA TECNICO PRATICA DELL' ORGANISMO FORMATIVO 

Esperienza tecnico – pratica (descrivere le caratteristiche ed esperienze dell'organismo formativo)
LEADER Soc. Coop. Consortile è la società di servizi promossa da Confcooperative Puglia, Associazione di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo, costituitasi nel luglio 1994. La forma giuridica prescelta è la società consortile in forma di cooperativa, retta dai principi della mutualità e senza fini di speculazione privata. 

La missione di Leader è di proporsi come strumento per la nascita, lo sviluppo ed il consolidamento delle PMI pugliesi, in particolare cooperative.

Sono soci di Leader le società di servizi alle imprese cooperative emanazione delle Confcooperative provinciali. 

Tra i soci di Leader c’è Confcooperative Puglia, associazione di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo, maggiormente rappresentativa in Puglia.

Leader, a sua volta, è socia delle seguenti strutture:

-
Elabora, società di servizi di Confcooperative nazionale;

-
DAISY-NET s.c.a r.l. Nodo pugliese del Centro di Competenza ICT Sud s.r.l., consorzio per la realizzazione di una struttura stabile di ricerca dell’Università degli Studi di Bari;

-
MOC Oliveti d’Italia s.p.a., macro organizzazione commerciale;

-
Assicoop Puglia s.r.l., agenzia di assicurazioni Assimoco s.p.a.;

-
Banca di Credito Cooperativo di Bari.

Il Consorzio svolge l’attività di progettazione, amministrazione, gestione e rendicontazione di interventi finanziati con fondi regionali, nazionali e comunitari ed opera in diverse aree, assistenza in materia di creazione d'impresa, finanza agevolata e consulenza ed assistenza per lo start-up e attività di progettazione e realizzazione di corsi di formazione, assistenza per la realizzazione di iniziative di ricerca, internazionalizzazione.

Nell’area ideazione, progettazione, realizzazione e gestione di corsi di formazione professionale Leader s.c.c. ha interessato i seguenti ambiti di attività:

•
procedure di redazione e gestione di progetti;

•
funzionamento e gestione dei fondi strutturali e relativa rendicontazione.

Leader vanta una comprovata esperienza nella progettazione e gestione di percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di una qualifica.

Si tratta di corsi professionalizzanti in grado di offrire conoscenze e competenze specifiche al fine di far acquisire nuove professioni direttamente spendibili nel mercato del lavoro.

Nel corso degli anni Leader ha progettato e gestito attività formative diverse indirizzate ad una utenza varia che hanno riguardato le seguenti aree:

-
area della qualificazione/riqualificazione di operatori, quadri e dirigenti di cooperative o di altre tipologie d’imprese per la realizzazione di percorsi di formazione continua;

-
area della formazione di nuova imprenditorialità cooperativa (formazione identitaria);

-
area della formazione professionale indirizzata a disoccupati (disoccupati di lunga durata, donne, svantaggiati a rischio di esclusione sociale)

-
area della formazione indirizzata a soggetti diversamente abili;

-
area della educazione alla cooperazione (sensibilizzazione e informazione su tematiche relative alla gestione d’impresa cooperativa indirizzata fin dalle scuole elementari).

L’attività di Leader si sostanzia nella progettazione a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari e nella gestione, amministrazione, coordinamento e rendicontazione delle attività finanziate. Tale attività viene svolta sia per le iniziative gestite direttamente da Leader s.c.c. che, come servizio, per soggetti terzi.

Leader detiene una serie di accreditamenti e riconoscimenti tra cui: 

 -  Accreditamento come Ente di Formazione Regione Puglia: ai sensi della L.196/97; L.R.13/2000; L.R.15/2002; Deliberazioni della Giunta della Regione Puglia n. 2023/04 e n.1503/05. 

-  Iscrizione all’elenco degli esperti in progettazione e management del turismo e di programmi comunitari, nazionali, interregionali e regionali Avviso Pubblico BURP n. 61 del 26 aprile 2007 - REGIONE PUGLIA Assessorato Turismo e Industria Alberghiera. 

-  Anagrafe Nazionale Ricerche, tenuto presso il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca  – codice definitivo 52619CVX; 

-  Accreditamento nazionale presso Foncoop – Ente bilaterale di Formazione per la Cooperazione. 

- “Albo Regionale dei soggetti operatori di partenariato, di cooperazione internazionale e di promozione della cultura dei diritti umani", istituito con L.R. 20/2003. Decreto n.574/2005.

Per realizzare le proprie attività Leader si è dotata di attrezzature di particolare rilievo e di una infrastrutturazione informatica in grado di sopperire alle necessità in termini di potenza e carico di lavoro.

Lo staff di Leader (progettisti, équipe socio-psico-pedagogica, counsellor, orientatori, esperti in bilancio delle competenze, selezionatori, tutor, docenti, amministrativi), attraverso professionalità diverse, assicura la gestione di qualunque percorso formativo (percorsi indirizzati a minori per il conseguimento dell’obbligo formativo, a soggetti svantaggiati, a donne escluse dal mercato del lavoro, a disabili).

Leader si sviluppa attraverso le sue sedi formative accreditate nella città di Bari, Modugno (Ba), Brindisi, Lecce.

Leader ritiene che la formazione professionale sia una leva strategica per innescare fenomeni di sviluppo locale puntando sulle risorse endogene del territorio. Per questo sono attivi già da anni partenariati con Istituzioni, Enti, Associazioni, imprese del territorio.

Le professionalità e l’esperienza maturata negli anni da Leader hanno portato al riconoscimento condiviso del valore del lavoro svolto raccogliendo consensi anche in ambiti accademici. In particolare sono state avviate proficue e sistematiche collaborazioni con organizzazioni esterne di ricerca; con le Università pugliesi: Bari, Foggia, Salento; con il Politecnico di Bari e con numerosi Centri di ricerca in Italia ed all’estero. In particolare sono state avviate proficue e sistematiche collaborazioni con organizzazioni esterne di ricerca; nello specifico l’Università degli Studi di Bari è un partner ricorrente, che ha garantito la attiva ed operativa partecipazione in svariate iniziative di ricerca e sviluppo. L’Università degli Studi di Bari intrattiene rapporti professionali con Leader per il tramite delle seguenti unità: Dipartimento di Informatica, Dipartimento di Studi Aziendali e Giusprivatistici, Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee nonché la Facoltà di Scienze dell’Educazione. Sono stati attivati su ulteriori iniziative collaborazioni con le Università di Foggia, l’Università del Salento ed il Politecnico di Bari. 

Attualmente Leader gestisce i seguenti percorsi formativi:

•
PROVINCIA DI BARI  P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 ASSE IV CAPITALE UMANO - AVVISO N. BA/08/2012 - "Interventi di qualificazione per giovani che hanno assolto l'obbligo scolastico fino ai 16 anni” Corso di formazione – “Operatore Elettrico” Periodo di realizzazione 2012 -2013 (in corso) MODUGNO(BA);

•
PROVINCIA DI BARI  P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 ASSE II OCCUPABILITA' - AVVISO N. BA/06/2012 "DONNE E MERCATO DEL LAVORO" – AZ. 3 Corso di formazione – DONNATTIVA (creazione d'impresa cooperativa settore servizi all’infanzia) Periodo di realizzazione -2013 (in corso) BARI;

•
PROVINCIA DI BARI  P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 ASSE II OCCUPABILITA' - AVVISO N. BA/05/2012 - "GIOVANI E TECNOLOGIA"–AZ. 1 Corso di formazione – MEDIACOOP (creazione d'impresa cooperativa in comunicazione e multimedialità) -Periodo di realizzazione-2013 (in corso) MODUGNO(BA);

•
REGIONE PUGLIA Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 275/II/CONT/2011: Avviso Pubblico OF/2011 “Offerta formativa di istruzione e formazione professionale” corso triennale per “ Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza – servizi del turismo” Periodo di realizzazione-2013 -2015 (in corso) BARI;

•
PROVINCIA DI BARI  P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV- CAPITALE UMANO - BA/01/2012 – I.F.T.S Progetto “Tecnico superiore della commercializzazione dei prodotti agroindustriali” – Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore’- Periodo di realizzazione 2012 -2013 (in corso) RUTIGLIANO(BA);

•
PROVINCIA DI BRINDISI  P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV- CAPITALE UMANO - BR/01/2012 –- I.F.T.S - Progetto “Tecnico superiore delle infrastrutture logistiche” – Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore’- Periodo di realizzazione 2012 -2013 (in corso) BRINDISI;

•
PROVINCIA DI BARI P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV - CAPITALE UMANO - BA/09/2011 - Corso “Impiantista termico” –- Periodo di realizzazione 2012-2013 (in corso) MODUGNO  (BA);

•
PROVINCIA DI BARI P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse II - OCCUPABILITÀ – Avviso BA/02/2011  - Corso “Addetto alla custodia di edifici, impianti ed attrezzature” - Periodo di realizzazione 2012-2013 (in corso) MODUGNO  (BA);

•
PROVINCIA DI LECCE P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse II - OCCUPABILITÀ - LE/03/2011 – Progetto “VALORE IMPRESA COOPERAZIONE” – Interventi di orientamento, formazione e di accompagnamento alla imprenditorialità - Periodo di realizzazione 2012 (in corso) SAN DANA(LE);

•
PROVINCIA DI LECCE P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV - CAPITALE UMANO - LE/03/2011 – Progetto “COMUNICARE NEL MONDO” - Periodo di realizzazione 2012 (in corso) SAN DANA(LE);

•
PROVINCIA DI BRINDISI P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV - CAPITALE UMANO - LE/09/2011 – Progetto “Addetto alla cura e all’animazione dell’infanzia” - Periodo di realizzazione 2012-2013 (in corso) BRINDISI;

•
PROVINCIA DI BRINDISI P.O. Puglia 2007/2013 FSE - Asse IV - CAPITALE UMANO - LE/09/2011 – Progetto “Responsabile del turismo sociale” - Periodo di realizzazione 2012-2013 (in corso) BRINDISI;

•
REGIONE PUGLIA P.O. PUGLIA – FSE  – M.L.P.S.  “Offerta Formativa di istruzione e formazione professionale 2010- Corso di formazione triennale “Operatore ai servizi di promozione e accoglienza” - Periodo di realizzazione 2011-2014 (in corso) BARI;

•
Azione formativa a voucher realizzata con il finanziamento di FON.COOP (Fondo Paritetico Interprofessionale per la formazione continua nelle imprese cooperative) - Conto formativo 2010- Periodo di realizzazione 2012–2013 –(in corso) VILLAPIANA SCALO (CS).
SEZIONE B

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’IDEA - PROGETTO

B. 1. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE MOTIVAZIONI DELL’IDEA PROGETTUALE

	L’attuale fase storica viene spesso descritta come caratterizzata da una “crisi del welfare State”, legata alla progressiva riduzione delle risorse finanziarie a disposizione e ad un assestamento del sistema dei servizi socio-sanitari statico e sovraccarico di vincoli burocratici, che non riesce a far fronte ai bisogni della collettività. 
La carenza di un’adeguata tutela sociale è diventata particolarmente evidente a seguito dei cambiamenti sociali intervenuti negli ultimi decenni, che hanno generato nei cittadini nuovi bisogni e richiedono risposte innovative, mirate ed efficaci.
Non trovando adeguato soddisfacimento nel sistema dei servizi pubblici, nel contesto sociale si sono innescati meccanismi di regolazione informale per il soddisfacimento dei bisogni: si pensi al fenomeno del badantato, alla normalizzazione sociale del baby-sitting e delle pulizie domestiche, alla crescente richiesta di assistenti socio-sanitari per i malati ospedalizzati, al collocamento della forza lavoro immigrata. 
Si e così configurato una sorta di welfare consuetudinario, in cui i cittadini cercano autonomamente nuove soluzioni a fabbisogni urgenti, che spesso arrivano attraverso canali borderline o al fuori della legalità. Il mercato sociale sommerso dei servizi alla persona è una realtà presente e riconosciuta a tutti i livelli della società civile (v. le recenti iniziative per l’emersione del lavoro delle badanti), che rischia di cristallizzarsi come socialmente necessario in quanto complementare al sistema ordinario dei servizi, ma che al tempo stesso presenta alcune gravi e pericolose criticità: assenza di garanzia della qualità delle prestazioni sociali; difficoltà per i cittadini di accedere in sicurezza a questo mercato sociale parallelo; scarsa tutela dei prestatori di servizio; alimentazione dei circuiti criminali.
In linea con i cambiamenti descritti, il sistema di welfare italiano è stato avviato ad una fase di progressiva trasformazione che, nonostante la riforma costituzionale del titolo V del 2001, trova, a livello legislativo, la sua più compiuta disciplina nella L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, impostata secondo la logica della sussidiarietà verticale (Stato – Regioni – Enti di Ambito Sociale) per quanto riguarda la programmazione ed il finanziamento delle politiche, e secondo meccanismi di sussidiarietà orizzontale per la gestione dei servizi alla persona, per lo più affidati al Terzo Settore (cd. welfare mix). 
Le modifiche intervenute sono orientate all’affermazione di una welfare society, che prevede che sia l'intera società, e non solo lo Stato, a farsi carico delle situazioni di bisogno. I servizi offerti, così, non sono più impersonali come nel welfare state, perché la società civile organizzata conosce e si fa interprete dei bisogni delle persone. Il  welfare societario  corrisponde quindi a un sistema sociale in cui l’impegno per il benessere sociale, in qualche modo, è parte integrante della vita di ogni giorno.
Il progetto intende elaborare soluzioni innovative per l’erogazione e la fruizione dei servizi, basato sulla valorizzazione dell’ impresa sociale come provider moderno e specializzato nel matching tra i mutevoli bisogni emergenti e le possibili risorse locali, che rinnovi l’attuale sistema di welfare mix attraverso uno strumento di intervento sociale flessibile ed efficace rispetto ad una realtà complessa.
È indubbio, infatti, che le trasformazioni intervenute nel contesto sociale abbiano portato  all’emersione di nuovi bisogni sociali, intesi questi come stato di carenza  cui si lega, inevitabilmente, una domanda di intervento in grado di soddisfare l’esigenza che ne è  alla base. Essi si aggiungono, o modificano bisogni già noti, cui l’ordinamento ha  riconosciuto rilevanza attraverso la previsione di  un “diritto”. 

Tanti possono essere i nuovi bisogni emergenti in un dato momento storico e in una  precisa collettività, ma ve n’è uno, particolarmente avvertito, che ci sembra  ricomprenderne molti, presentandosi sotto diverse sfaccettature. Il riferimento è al bisogno di assistenza e supporto alle famiglie nella gestione dei carichi familiari e degli spazi domestici, che risente delle trasformazioni avvenute nella struttura della famiglia e dei suoi compiti. 
In quest’ambito si registrano domande di servizi legate all’ assistenza famigliare per anziani e disabili (servizio “badanti”), oltre ad assistenza domiciliare, servizi per l’infanzia, servizi infermieristici, pasti a domicilio, orientamento psicologico, mediazione famigliare, assistenza nel disbrigo delle varie pratiche, aiuto nella cura degli spazi domestici (servizi di pulizie domestiche ordinarie e straordinarie, manutenzione del verde, supporto nell’ organizzazione e realizzazione di opere di ristrutturazione e manutenzione degli spazi domestici -impianti elettrici, imbiancatura- oltre a traslochi e disinfestazioni.

Il progetto Welfare society si propone quindi come collettore di domanda ed offerta di servizi integrati al fine di soddisfare i bisogni emergenti sul territorio in maniera veloce, flessibile, efficace, qualificata e personalizzata, per migliorare la qualità della vita dei cittadini. 
Il progetto promuove lo sviluppo di una società inclusiva attraverso l’attivazione di servizi finalizzati alla conciliazione dei tempi vita-lavoro e si propone di accrescere la coesione economica e sociale privilegiando il consolidamento dell’obiettivo strategico del sistema di Welfare. 




B.2 DESCRIZIONE DELLA COERENZA DELL’IDEA PROGETTO CON LA FINALITÀ DELL'AVVISO

	In coerenza con le finalità dell’avviso, il progetto Welfare society si pone come obiettivo quello di conseguire uno sviluppo integrato e sostenibile del territorio attraverso l’introduzione di procedure e servizi innovativi finalizzati a  migliorare la qualità della vita dei cittadini ed a fornire servizi innovativi al territorio.
Il progetto si propone di :

· sperimentare un nuovo modus operandi nel progettare servizi, che dia concretezza ad un nuovo welfare mix basato sui principi della partecipazione e della co-progettazione tra decisori pubblici della programmazione sociale e attori locali, e sulla rinnovata flessibilità, qualità e accessibilità del mercato sociale;

· la disponibilità di metodologie di progettazione, controllo e gestione di sistemi complessi, composti da elementi eterogenei e in relazione reciproca, a favore delle imprese sociali e onlus coinvolte nei processi di progettazione ed esecuzione di servizi alla persona;

· lo sviluppo di strumenti idonei a prefigurare soluzioni progettuali fondate su principi di condivisione tra una molteplicità di attori, pubblici e privati.

Attraverso la Sovvenzione Globale Piccoli Sussidi, Rinascita conta di introdurre innovazioni procedurali atte a conseguire standard efficaci sul piano della qualità e dell’innovatività dei servizi erogati.



B.3 DESCRIZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO IN TERMINI DI CONOSCENZA DEI FATTORI CRITICI DI SUCCESSO SU CUI FA LEVA L’IDEA PROGETTO

	Il progetto nasce dalla constatazione che il mercato del lavoro, impone alle famiglie dei tempi frenetici che rendono sempre più difficile la conciliazione dei tempi di vita-lavoro. Le famiglie ed i cittadini sono quindi portatrici di bisogni complessi che richiedono la strutturazione di servizi integrati: dalla cura della persona a quella degli spazi domestici. Sul territorio questi servizi vengono spesso erogati da soggetti diversi, per cui per le famiglie il reperimento e l’organizzazione degli stessi diventa una pratica estenuante. 
Inoltre, non trovando adeguato soddisfacimento nel sistema dei servizi pubblici, nel contesto sociale si sono innescati meccanismi di regolazione informale per il soddisfacimento dei bisogni che spesso vengono erogati in nero da personale non qualificato: si pensi al mercato sommerso del badantato, del baby-sitting, delle pulizie domestiche dell’assistenza socio-sanitaria per i malati ospedalizzati e de-ospedalitalizzati.
In alcune Regione del Nord è stata, quindi, sperimentata una forma innovativa di reperimento di servizi che permette alle famiglie ed ai cittadini di usufruire di servizi qualificati, personalizzati, efficaci ed economicamente competitivi, rivolgendosi esclusivamente ad unico soggetto, che in tempi brevissimi opera sul territorio come un moderno provider specializzato nella ricerca e comparazione di servizi e costruisce un piano di servizi personalizzato e su misura dei propri bisogni. Essendo una tipologia di servizio del tutto sperimentale, non esistono esempi in letteratura o buone pratiche che possano essere adottati quale esempio da riferire. Nel particolare, infatti, l’assoluta novità dell’iniziativa, rappresenta un fattore critico di successo. Ciò lo si può desumere dal fatto che la crescente necessità di servizi domiciliari di natura specialistica o meno, rappresentano un crescente bacino d’utenza ed una fetta di mercato che non può essere trascurata. Proprio intercettando questo nuovo filone, si intende offrire un servizio che possa diversificarsi in maniera efficace, così da poter raggiungere sia le fasce d’età giovani, già abituate all’uso dell’informatica, che le persone adulte o anziane che abbiano maggiori difficoltà nel confronto con la multimedialità. In questo senso, dunque, lo sportello che si intende realizzare, offrirà uno strumento multidimensionale e multi approccio, che proprio nella mirata individuazione dei destinatari e nella ampia segmentazione del mercato, troverà i suoi elementi chiave di successo.


B. 4 DESCRIZIONE DELL’IDEA PROGETTUALE 

	Il progetto si basa sulla sperimentazione di  uno strumento metodologico finalizzato a progettare e gestire servizi sociali moderni e personalizzati in risposta agli emergenti insoddisfatti fabbisogni dei cittadini e delle famiglie. 
Il progetto nasce dalla constatazione che il mercato del lavoro, impone alle famiglie dei tempi frenetici che rendono sempre più difficile la conciliazione dei tempi di vita-lavoro. Le famiglie ed i cittadini sono quindi portatrici di bisogni complessi che richiedono la strutturazione di servizi integrati: dalla cura della persona a quella degli spazi domestici, che risente delle trasformazioni avvenute nella struttura della famiglia e dei suoi compiti. Sul territorio questi servizi vengono spesso erogati da soggetti diversi, per cui per le famiglie il reperimento e l’organizzazione degli stessi diventa spesso una pratica estenuante. 
Attraverso il progetto si intende sperimentare un servizio innovativo. Presso un unico Sportello dei servizi, che verrà attivato anche in versione telematica, sarà possibile accedere o acquistare servizi (erogati dalle imprese sociali del territorio) e richiedere la progettazione personalizzata di interventi integrati. Presso lo sportello le famiglie possono rivolgersi per acquistare servizi che aiutano a conciliare gli impegni di lavoro con le esigenze personali e familiari.
Le varie proposte sono rivolte principalmente alla cura della persona e degli spazi domestici, ma possono essere personalizzate e ridefinite sulla base delle esigenze dei clienti, definendo una discrezionalità dei servizi che li potrà rendere custom nelle modalità e con le tempistiche ce potranno essere condivise tra la cooperativa ed i clienti. 
Presso lo sportello, operatori preparati e qualificati ascolteranno ed orienteranno il cliente nella scelta, sarà inoltre possibile acquistare pacchetti di servizi da regalare, così da far provare la qualità delle proposte offerte anche a chi ancora non conosce l’impresa, i suoi servizi e le sue diverse professionalità.
Al fine di attivare il servizio si procederà in primis ad una mappatura aggiornata di tutti i servizi alla persona ed alla casa offerti sia dal welfare pubblico, che da operatori economici privati (cooperative, associazioni, imprese sociali) del territorio. 
Successivamente verranno sottoscritti apposite convenzioni con le imprese sociali, le cooperative e le associazioni del territorio che erogano servizi alla persona ed alla casa. Attraverso tali convenzioni, sarà possibile offrire ai privati, qualsiasi servizio, in qualsiasi momento e ad un prezzo vantaggioso. 
Saranno poi costruiti i pacchetti di servizi ed attivato lo Sportello dei Servizi, anche in modalità web. Saranno sperimentate in questa fase anche forme di vendita di servizi in e-commerce
La cooperativa attraverso Welfare Society intende contribuire a favorire il conseguimento di una crescita integrata e sostenibile del territorio, finalizzata al miglioramento della qualità della vita, attraverso interventi infrastrutturali, sociali e di rivitalizzazione economica in grado di accrescere lo sviluppo del Terzo Settore, promuovere una società inclusiva attraverso il sostegno alle imprese sociali, cooperative ed associazioni al fine di valorizzarne la funzione di promozione ed integrazione sociale; rafforzare la qualità dei servizi offerti dal territorio introducendo una procedura innovativa di erogazione e vendita dei servizi strutturata anche su una piattaforma web.
Detto progetto, quindi, attraverso un approccio integrato e multimediale, intende rispondere ad un bisogno che è intimamente legato al territorio di riferimento, esaltandosi altresì mediante l’implementazione di soluzioni innovative che potranno generare crescita diffusa non solo per la impresa proponente ma per tutto il territorio di riferimento.

La strategia individuata e in atto, già condivisa da tutti i partner, prevede la costruzione e il consolidamento di un consenso allargato intorno all’iniziativa, così che sia possibile “attivare” strategie multiple per le fasi di implementazione, valutazione, comunicazione e diffusione dei risultati del progetto.

Pertanto, definiti l'obiettivo generale e quelli specifici, sono stati delineanti il percorso e le azioni per raggiungerli. All'interno di questa strategia di intervento si collocano in modo organico e strutturato tutte le azioni del progetto, ovvero: 

Azione 1: MAPPATURA TERRITORIALE DEI SERVIZI 

Questa azione prevede la creazione del gruppo di lavoro permanente composto dagli operatori di Rinascita e dal partenariato istituzionale al fine di mappare sull’intero territorio provinciale gli operatori pubblici e privati che forniscono servizi di cura della persona e degli spazi domestici. La mappatura territoriale consente di disporre di informazioni sulle caratteristiche dei servizi  offerti sul territorio e  sulle reti di attori istituzionali e sociali che a vario titolo operano nei comuni. 
AZIONE 2: STRUTTURAZIONE DELLA RETE DEI PARTNER E DEI PACCHETTI DI SERVIZI 

In questa fase, a seguito della mappatura territoriale, sarà strutturata la rete dei partner composta da imprese sociali, associazioni e cooperative attive nell’erogazione dei servizi di cura della persona e degli spazi domestici. Sarà quindi possibile, sulla base dei servizi a disposizione, strutturare i pacchetti di servizi individuandone prezzi e moduli di fruizione. Le varie proposte sono rivolte principalmente alla cura della persona e degli spazi domestici, ma possono essere personalizzate e ridefinite sulla base delle esigenze dei clienti. 
AZIONE 3: MARKETING E PUBBLICIZZAZIONE In questa fase avrà inizio un accurato lavoro di marketing finalizzato a  costruire un brand del progetto. Successivamente avrà inizio l’ attività di informazione e pubblicizzazione del servizio. Per una promozione istantanea, continuativa, capillare e a basso costo del progetto, saranno utilizzate le New Technology, quali Social Network, Newsletter, pubblicazioni tra i siti Web più diffusi tra gli utenti. La comunicazione del progetto mira a garantire la massima pubblicità dello stesso nei confronti dei potenziali beneficiari finali. A tal fine si rende necessario presentare il materiale comunicativo in modo omogeneo, permettendo di dare un’unica immagine comunicativa e rendendolo immediatamente riconoscibile. La pubblicizzazione si realizzerà attraverso: 1. Conferenza stampa di presentazione del servizio; 2. Realizzazione di una campagna pubblicitaria, attivazione di un profilo e di un gruppo sui social network; 3. Locandine e manifesti; 4. Comunicati stampa; 5. Brochure informative; 6. Web tv; 7. Link sui siti maggiormente visitati dagli utenti. 
AZIONE 4: ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO DEI SERVIZI 
Durante questa fase sarà allestito lo “Sportello dei Servizi”, che verrà attivato anche in versione telematica. Presso lo sportello sarà possibile accedere o acquistare servizi (erogati dalle imprese sociali del territorio) e richiedere la progettazione personalizzata di interventi integrati. Presso lo sportello le famiglie possono rivolgersi per acquistare servizi che aiutano a conciliare gli impegni di lavoro con le esigenze personali e famigliari. Operatori preparati e qualificati  ascolteranno ed orienteranno il cliente nella scelta. Sarà inoltre possibile acquistare pacchetti di servizi da regalare, così da far provare la qualità delle proposte  offerte anche a chi ancora non ci conosce.
AZIONE 5: CREAZIONE SITO WEB E SPORTELLO MULTIMEDIALE
In questa fase si procederà con l’attivazione del sito web nel quale saranno messe a disposizione degli utenti i pacchetti di servizi. Sarà inoltre possibile acquistare on line in modalità e-commerce i servizi e richiedere una progettazione personalizzata rispondente ai propri bisogni.

AZIONE 6: CORSO DI FORMAZIONE

L’obiettivo di questa azione consiste nella formazione degli operatori che dovranno gestire in sito web dello sportello. Detta formazione, seguito da 4 addetti della cooperativa, sarà gestito dall’Ente di formazione accreditato Leader scc. Il corso permetterà di avvicinare i 4 addetti della cooperativa al mondo dell’informatica e della multimedialità, fornendo loro quegli strumenti, necessari per impiegare lo strumento informatico in maniera rapida, efficace ed user friendly.
AZIONE 7: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio seguirà la realizzazione del progetto che verrà via via regolata da un continuo controllo dei risultati e dei procedimenti che ad essi hanno condotto. Con cadenza bimestrale sarà redatta una relazione sullo stato del progetto per che verrà pubblicata on line. I beneficiari, gli operatori ed i responsabili degli uffici per i servizi sociali del territorio faranno delle verifiche periodiche per individuare le criticità ed i punti di forza del progetto. Nel progetto il monitoraggio e la valutazione non rappresentano delle “fasi”, che in genere vengono dopo una attività, quando questa si è conclusa, ma, piuttosto, saranno elementi dello stesso processo di progettazione.
Il monitoraggio comporta:

a) raccolta e analisi delle informazioni;

b) predisposizione di rapporti (report) periodici di monitoraggio;

c) indagini di customer e citizen satisfaction.

In quanto tale, presuppone una fase di ricerca delle informazioni che si attua sulla base di un panel di indicatori di tipo quantitativo e qualitativo. Il monitoraggio, realizzato da esperti esterni, rappresenta lo strumento che facilita il coordinamento, verticale e orizzontale, e l'integrazione delle reti. Il monitoraggio consente, infatti, attraverso i report, di produrre una costante informazione sullo  stato di attuazione degli interventi e dei servizi previsti dal Centro, oltre che le indagini di customer e citizen satisfaction, che riproducono una verifica dei reali effetti degli interventi prodotti sulla popolazione destinataria. Attraverso il monitoraggio si colgono le esigenze del territorio, si individuano e analizzano i problemi e i bisogni della popolazione dell’Union 3. In questo processo sono coinvolti anche i cittadini: la raccolta delle informazioni, infatti, avviene anche attraverso la compilazione di idonee schede al momento dell’accesso ai servizi proposti dal progetto. La valutazione del Progetto ha lo scopo fondamentale di verificare nel tempo la realizzazione delle azioni previste dallo stesso e dei risultati che l’attività progettuale si prefigge, nelle diverse aree di bisogno e nei diversi campi di intervento. La valutazione, infatti, mira sia alla congruità delle azioni adottate rispetto ai bisogni riscontrati, sia alla congruità tra l’elaborato e il realizzato. La valutazione rappresenta anche l’elemento essenziale per attivare il processo del miglioramento continuo, al fine di ottenere dei servizi di qualità. Nel disegno valutativo si deve tener conto: degli effetti positivi inattesi, che è fondamentale che vengano indagati perché permettono di influire sulla prosecuzione, e, in particolare, nelle fasi di riprogettazione, ritardando eventualmente obiettivi e strategie; della possibilità di andare oltre gli obiettivi previsti, considerando i tempi dell’attuazione e, oltre alle variabili che intervengono sulle attività, i cambiamenti di contesto e di scelte politico-economiche che potrebbero fortemente incidere sulla programmazione e gli obiettivi previsti. Avviato il Progetto, si procede alla elaborazione delle schede di monitoraggio e valutazione, e alla creazione di indicatori significativi in grado di dare risposte immediate sull’efficienza e sull’efficacia delle azioni programmate. Tale compito sarà effettuato dal coordinatore dell’equipe. Il coordinatore è responsabile del buon andamento del lavoro dell’equipe e svolge attività di collegamento, organizzazione e verifica del servizio; rappresenta l’equipe nei diversi tavoli di lavoro; è responsabile della corrispondenza con i partner. L’attività di monitoraggio sarà effettuata dal Coordinatore  attraverso la somministrazione di questionari utili a rilevare le carenze del servizio e i bisogni delle beneficiarie e dei cittadini. Gli stessi saranno poi elaborati per attingere informazioni che consentono la valutazione del servizio e adottare eventuali correttivi per migliorare il tenore di vita dei disabili nella comunità. Inoltre il coordinatore convocherà incontri con l’equipe,  con cadenza settimanale, al fine di impostare la programmazione, verificare le attività in corso, discutere di eventuali situazioni problematiche preparare consuntivi e fare quant’altro necessario per il buon andamento della gestione del servizio. 

AZIONE 8: DIFFUSIONE DEI RISULTATI La diffusione dei risultati si avvarrà del ruolo fondamentale degli enti partner e delle organizzazioni pubbliche e private che hanno manifestato interesse verso le finalità del progetto. L’attività di diffusione sarà destinata oltre che alla pubblicizzazione degli esiti del percorso formativo, alla verifica della percezione e dell´impatto dell´intervento sulla comunità circostante. A tal fine si rende necessario presentare il materiale comunicativo in modo omogeneo tra le varie istituzioni, permettendo di dare un’unica immagine comunicativa e rendendolo immediatamente riconoscibile. L’azione pubblicitaria si realizzerà attraverso: 1. Conferenza stampa di presentazione dei risultati del corso con il coinvolgimento di tutte le Istituzioni; 2. Convegno finale; 3. Produzione e diffusione del report finale.


B. 5 DESCRIZIONE DELLA COERENZA DELL’IDEA PROGETTO CON L' INNOVAZIONE TECNOLOGICA E IL FABBISOGNO FORMATIVO INDIVIDUATO 

	Il progetto proposto presenta diversi elementi di innovazione. Il principale è costituito dalla sperimentazione di un nuovo modello di marketing sociale per l’organizzazione e la vendita dei servizi alla persona ed alla casa. Al fine di raggiungere il target di riferimento, composto prevalentemente da impiegati ed occupati, si farà ampio della tecnologia. Sarà infatti creato uno Sportello di Servizi web, dal quale sarà possibile prendere visione dei servizi offerti, prenotare o acquistare i pacchetti di servizi e richiedere la costruzione di pacchetti di servizi personalizzati. Lo spazio web è un punto caratterizzante dell’intero progetto Welfare Society, poiché permetterà l’accessibilità a servizi reali per tutti coloro che a causa dei propri orari lavorativi difficilmente potrebbero recarsi di persona presso lo sportello. Questa modalità permetterà inoltre di raggiungere un target di clienti molto ampio, coincidente con il territorio dell’intera provincia.

Al fine di rendere pienamente efficiente, aggiornata ed interattiva la piattaforma dello Sportello di Servizi saranno formati all’utilizzo dello Sportello web, gli operatori che la cooperativa Rinascita individuerà per l’implementazione del progetto. Anche il percorso formativo che si è inteso realizzare, inoltre, è strettamente correlato con la tematica della informatica e della multimedialità. Va detto, infatti, che la volontà del management della cooperativa è quella di creare un’equipe in grado di affrontare con responsabilità ma anche con entusiasmo questo servizio, che anche se realizzato attraverso metodologie elettroniche e telematiche, trasferisce un ampio senso di umanità e di conforto; tutto questo in pieno stile di assistenza e mutualità cooperativa.


B. 6 DESCRIZIONE COERENZA CON LE PRIORITA’ TRASVERSALI DEL P.O. PUGLIA

	Pari opportunità e non discriminazione (descrivere l’applicazione del principio in termini di coinvolgimento dei destinatari finali)
Uno dei punti di forza della nostra iniziativa risiede proprio nell’esperienza pluriennale che la cooperativa Rinascita ed i partner hanno maturato nel settore delle pari opportunità e della non discriminazione.
Il progetto proposto è stato elaborato e progettato con l’obiettivo generale di migliorare le condizioni di vita soprattutto per ciò che attiene la conciliazione dei tempi vita-lavoro, problema molto avvertito dalle donne e che spesso costituisce un elemento ostativo per la progressione di carriera o più semplicemente per l’inserimento stesso nel mercato del lavoro.

Il progetto costituisce un valido supporto al processo di riduzione dei carichi di cura alla persona ed alla casa che gravano sulle donne.
I servizi previsti dal progetto presentano alcune caratteristiche peculiari, che ne determinano il funzionamento in particolare rispetto al miglioramento della qualità della vita delle donne.  Un approccio che è possibile utilizzare per descrivere l’organizzazione delle attività progettuali è quello identifica il “pacchetto di servizi” e il “sistema di erogazione” con cui viene prodotto. Sicuramente i servizi offerti oltre ad essere “un vantaggio per l’utente” costituiscono “la risposta ad un bisogno”. Il “pacchetto di servizi” ruota intorno al servizio di “progettazione personalizzata dei servizi” e corrisponde al vantaggio principale offerto all’utenza, ma una serie di  “elementi periferici” determinano l’innovatività del progetto. Infatti l’integrazione tra servizi, la possibilità di conciliazione dei tempi, la  creazione di uno “sportello per i servizi telematico”  contribuiranno a migliorare la qualità della vita della comunità. Ogni servizio viene realizzato attraverso un sistema di erogazione che si compone di risorse umane, di mezzi e tecnologie e di partner, che concorrono attivamente alla elaborazione del proprio progetto individualizzato di fruizione di servizi.

Il progetto è in linea con i percorsi in materia di Pari Opportunità e non discriminazione e mira a migliorare il sistema d'invertenti e servizi sociali per le donne, al fine di garantirne la qualità della vita, la non discriminazione e i diritti di cittadinanza. 

Questo progetto si integra nella visione che considera le donne soggetti protagonisti degli interventi sociali. 

Gli effetti attesi nel breve periodo sono:

· acquisizione delle capacità specifiche da parte dei soggetti;

· valorizzazione dello sviluppo delle capacità relazionali dei soggetti coinvolti;

· utilizzare l’attività formativa per valorizzare l’identità dei soggetti coinvolti, la loro autostima e soprattutto l'autonomia; 

· stimolare e potenziare le capacità pratiche dei soggetti coinvolti;

· rafforzare e sviluppare la fiducia reciproca e lo spirito di cooperazione e partecipazione tra pari;

· arricchire la rete relazionale dei soggetti coinvolti;

· migliorare le condizioni psicologiche e sociali dei soggetti coinvolti al fine di un più organico, attivo e completo inserimento nell'ambiente familiare e sociale. 
Gli effetti attesi nel medio periodo sono:

· Aumento dell’informazione sui diritti di cittadinanza delle donne;

· Aumento della partecipazione alle attività  di sensibilizzazione della comunità rispetto ai loro bisogni ;

· Creazione di una rete stabile tra i partner, le istituzioni ed enti territoriali al fine di promuovere l’applicazione di buone prassi nelle politiche di genere e nella conciliazione dei tempi vita-lavoro ;

· Miglioramento della qualità della vita delle donne.
Per l’implementazione del progetto, inoltre, il personale femminile in organico occuperà, infatti, posizioni funzionali di rilievo. È da sottolineare, a tal proposito, che il coordinatore della struttura (la figura gerarchicamente posta più in alto) è una donna, a dimostrazione dell’intento dei partner di attribuire al personale femminile anche mansioni di prestigio e manageriali-direttive. 
Sviluppo sostenibile (descrivere il livello di coinvolgimento degli attori privilegiati del territorio attraverso l’individuazione di partnership locali)

Il sistema di partenariato è stato concepito per garantire la migliore riuscita del Progetto e con l’intento di realizzare sul territorio di riferimento un veicolo di supporto e sostegno  alla realizzazione dell’azione. I partner che corroborano l’iniziativa con la propria condivisione sono l’espressione autorevole di organizzazioni estremamente radicate ed attive sul territorio. È già in corso l’ attivazione di una rete informativa e di circuitazione di domanda tra tutti i partecipanti all’iniziativa, ognuno dei quali si assume l’impegno di produrre, tramite le proprie reti territoriali, azioni a corollario delle attività, allo scopo di corroborarne lo svolgimento e con l’obiettivo di concretizzarne la migliore riuscita possibile del Progetto.

Il partenariato, oltre a collaborare per la diffusione e promozione dell’iniziativa, sarà attivato anche per la realizzazione di iniziative ed eventi che possano facilitare la promozione del progetto.
Il modello al quale ci si ispirerà durante l’implementazione del progetto è quello della Governance multilivello, fondata sul rispetto del principio di sussidiarietà, in grado di garantire l'applicazione delle procedure al livello appropriato e l'interazione tra i partner, tra i quali vi sono consolidati rapporti di scambio esperienziale, nonché una riconosciuta capacità di empowerment.  
Tra i partner sono previsti degli incontri trimestrali. Il tavolo tecnico della rete, composto da operatori del progetto, tutor, amministratori, istituzioni, dirigenti dei servizi sociali e associazioni operanti nel territorio, permetterà di monitorare periodicamente le azioni progettuali, di raggiungere gli obiettivi, di rilevare e risolvere tempestivamente le criticità che eventualmente dovessero emergere  e di diffondere le buone prassi. 
Periodicamente saranno organizzati incontri con i partner del progetto, le istituzioni,  i responsabili delle imprese, per favorire  un confronto dei metodi, per condividere le valutazioni dei risultati e una adeguata diffusione e pubblicizzazione dei risultati raggiunti.

Con il supporto dei partner saranno organizzati sul territorio provinciale incontri per far conoscere la nostra attività e i risultati ottenuti attraverso le varie attività implementate nella comunità sia ai soggetti destinatari dell’intervento sia a quelli che operano nel settore che potrebbero replicare l’iniziativa.

Sviluppo locale

Il complesso delle azioni innovative che compongono il progetto, deve essere visto nel suo aspetto fondamentale, e cioè la sperimentazione di un modello di erogazione di servizi personalizzati per la conciliazione dei tempi vita-lavoro che riguardano sia i servizi alla persone, che i servizi di cura degli spazi domestici. Al tema della conciliazione il progetto ha deciso di dare una risposta forte avviando un nuovo modello di intervento innovativo rispetto alle tradizionali forme, più rispondente ai bisogni e alle aspettative degli utenti.
Il sistema integrato di servizi è stato progettato a sostegno della qualità della vita di tutti i soggetti potenzialmente interessati, dislocati sul territorio. Si stima un miglioramento delle condizioni di vita dei fruitori, veicolato in maniera prioritaria dall’utilizzo di servizi che facilitano la conciliazione dei tempi di vita di donne e uomini e ne migliorano la qualità della vita. Per la comunità territoriale, le imprese, le istituzioni, i partner, si stima un miglioramento veicolato dalla conoscenza e dall’attuazione delle politiche di genere e delle buone  prassi. 
Il progetto si propone di incentivare la realizzazione di una vita piena, cercando di recuperare anni di gap culturale e  politico per tutto ciò che concerne la dimensione dei servizi.  Puntando a potenziare ed innovare i servizi già esistenti sul territorio, il progetto si presenta come una realtà appetibile e concreta tale da attirare un sempre maggior numero di attori territoriali che andranno ad affiancare i  partner, ampliando e rafforzando così la rete sociale del territorio; un maggior numero di famiglie potranno accedere a tutte le attività, così da creare un circolo virtuoso, che manterrà vitali la ragion d'essere del progetto e tutte le sue applicazioni. Naturalmente verrà sostenuto il partenariato con le istituzioni locali a cui saranno richiesti dei contributi. 
Il progetto presenta inoltre un elevato grado di ripetibilità e replicabilità. L’iniziativa, così come strutturata potrà facilmente essere replicata in realtà locali similari. Per garantire la trasferibilità dell’intervento e a conclusione delle attività, saranno illustrati i risultati raggiunti (tramite azioni seminariali e momenti ricreativi), a dimostrazione della trasferibilità e della sostenibilità dell'intervento. 
Si curerà molto il rapporto con il territorio, con le istituzioni e gli attori che operano nella vita economica e sociale. Inoltre si collaborerà con altre strutture assimilabili a quella che si intende realizzare con l’iniziativa proposta. Tutti questi legami e partenariati saranno utilizzati per promuovere sul territorio la nostra iniziativa e diffondere i risultati dell’intervento. Il progetto si propone di affrontare la comunicazione, l’informazione e la sensibilizzazione dei target potenziali e degli attori territoriali con l’obiettivo di contribuire a diffondere tra i soggetti interessati un’informazione approfondita e consapevole della gamma di opportunità di cui si dispone e di chiarire gli obiettivi generali e specifici delle azioni progettuali e di descrivere i principali strumenti in uso.



B. 7 INDICAZIONE DELLA FATTIBILITA’ ECONOMICA FINANZIARIA DELL’IDEA PROGETTO

	Coerenza e dimensionamento dell’investimento nonché equilibrio tra fonti ed impieghi
Per la Proponente l’acquisto dei beni e dei servizi proposti a finanziamento comporterà il sostenimento del proporzionale onere dell’IVA.

Per questa ragione, lo schema seguente è stato rappresentato in modo da includere nel fabbisogno finanziario complessivo anche l’importo dell’imposta.

Non si prevede, inoltre, che il progetto comporti ulteriori necessità finanziarie utili alla sua proficua esecuzione e non sono nemmeno presenti costi non ammissibili.

Il fabbisogno finanziario derivante dalla realizzazione del progetto, sarà, per la parte non coperta dall’ agevolazione, coperta dall’apporto di mezzi propri pari ad euro 8.880,00 composti da un cofinanziamento di euro 3.000,00 e per la differenza, per la copertura dell’iva, da una liquidità di cassa secondo l’esposizione della tabella che segue.
Fabbisogno  finanziario 

Fonti di copertura

Totale costi ammissibili del progetto (comprensive di IVA ove la stessa non sia recuperabile dal soggetto proponente)

 28.000,00 

Mezzi propri

   8.880,00 

Totale costi non ammissibili del progetto

              -   

Agevolazioni richieste

 25.000,00 

I.V.A. su investimenti (Indicare solo se trattasi di IVA recuperabile)

   5.880,00 

Ricorso al credito bancario

              -   

Altre necessità finanziarie

              -   

Altre fonti

              -   

TOTALE FABBISOGNO FINANZIARIO

 33.880,00 

TOTALE FONTI DI COPERTURA

 33.880,00 

La Proponente reputa che il dimensionamento dell’investimento sia assolutamente alla portata della propria caratura economico-patrimoniale, tanto da non determinare sensibili scostamenti nella gestione caratteristica dell’impresa;  infatti, non si rilevano criticità nella capacità da parte della Proponente di sostenere il programma di investimenti presentato, in quanto la dimensione dell’impresa e la sua struttura patrimoniale, finanziaria ed economica consentono il sereno completamento delle attività del progetto proposto.

Prendendo in esame le caratteristiche economiche e finanziarie del progetto, si può riscontrare la fattibilità effettiva dell'idea rispetto al business plan ed alla durata attesa dei margini di ricavo e di profitto. Si ritiene che si possa valutare opportuno l’investimento in relazione anche ai fattori critici per il successo dell'iniziativa: cioè le persone coinvolte nel piano di sviluppo e l'idea stessa di business. A fronte dell’investimento previsto da progetto si può determinare quindi che si avrà un allargamento del mercato di riferimento della cooperativa in termini geografici, di utenza e di nuovi servizi offerti. Da analisi economico-finanziarie compiute si può affermare che l’investimento permetterà di realizzare potenzialmente un incremento dei profitti e del fatturato tenendo conto dei riferimenti appropriati del settore in cui opera l’impresa e le forze competitive con cui essa si confronta. Le previsioni dei flussi di ricavo e delle proiezioni dei profitti e delle perdite come indicatore della remunerazione dell'investimento, giustificata e documentata sulla base anche del confronto degli ultimi due bilanci approvati fanno pensare a positivi obiettivi di profitto rispetto quelli attesi. Va inoltre riferito che l’idea  progettuale si regge su criteri di redditività e razionalità economica. Le prospettive occupazionali prevedono l’inserimento lavorativo, al termine della formazione, per 3 soggetti svantaggiati attraverso un percorso di work experience  in modo tale da incrementare in maniera decisiva la produttività della cooperativa e con essa genere alla stesso tempo una positiva ricaduta a livello economico e sociale. Il raggiungimento dei  risultati sarà possibile attraverso la seguenti strategie che saranno perseguite per tutta la durata del progetto
Strategia nell’offerta:

· Aggiornamento continuo 

· Qualità ed Innovazione dell’offerta 

· Networking 

· Collaborazione con Enti Pubblici e privati

Strategia di servizio 

· Si presenterà una gamma limitata di servizi di alta qualità. Professionalità e aggiornamento del personale oltre che flessibilità di erogazione dei servizi, saranno strategici per  andare incontro alle esigenze organizzative degli utenti privati e pubblici.

Strategia di prezzo

· Il prezzo dei sarà concorrenziale proprio grazie allo sfruttamento della rete ed alla gestione di un ampio portfolio di clienti che permetterà di massimizzare i costi di gestione e ridurre gli sprechi.

Strategia di distribuzione

· Modalità di erogazione non standardizzate ma incentrate sulla personalizzazione del servizio. 

· Erogazione del servizio con un’ampia copertura oraria/settimanale/mensile in modo da assicurare flessibilità.

Strategia di comunicazione 

· Acquisire notorietà a livello locale 

· Privilegiare strumenti di comunicazione diretti e personalizzati 

· Svolgere attività di pubbliche relazioni per affermare la propria identità nel network della cooperazione.

Certamente si riterrà comunque realizzata un’iniziativa di successo laddove la cooperativa riuscirà a porsi sul territorio come centro di riferimento del sociale per le famiglie, le donne e i cittadini contribuendo a migliorare il senso di benessere sociale di queste categorie sociali e la qualità della vita. Welfare Society si pone inoltre l’obiettivo di realizzare una rete con le altre organizzazioni del terzo settore locali in modo da poter validamente interagire con gli enti locali ed incidere quale soggetto attivo e propositore e non semplice esecutore di iniziative calate dall’atto sulla policy e sulle politiche sociali locali riguardanti i minori e l’integrazione sociale. 
Rapporto tra costi e ricavi che prevedibilmente genererà l’iniziativa
Esercizio

2011

Previsionale 2012

Previsionale 2013

Previsionale 2014

Previsionale 2015

Ricavi (voce A del Conto Economico)

   518.507 

                    544.432 

                    577.098 

                    611.724 

                    648.428 

Costi (voce B del Conto Economico)

   510.351 

                    525.662 

                    544.060 

                    554.941 

                    566.040 

Saldo

       8.156 

                      18.771 

                      33.039 

                      56.783 

                      82.388 

Differenziale imputabile al progetto

 

 

                        4.956 

                      22.713 

                      32.955 

Dal business plan elaborato il rapporto tra i costi e ricavi del progetto è ottimale. A fronte di un investimento che si potrebbe definire modesto, è possibile generare ricavi di esercizio significativi dovuti in massima parte all’innovatività dei servizi offerti ed alla competitività economica degli stessi. 

Il piano dei costi sarà interamente coperto dal contributo economico di Piccoli sussidi e dal co-finanziamento di Rinascita. Attraverso tale finanziamento sarà possibile coprire tutti i costi legati allo start up del servizio. Attraverso un piano di marketing innovativo e supportato dal web ed alla folta rete di partner sarà possibile raggiungere in breve tempo un’ampia fascia di mercato generando considerevoli ricavi.  Oltre alla percentuale fissa sui pacchetti di servizi forniti, il progetto basa la sua sostenibilità economica anche sul contributo annuale dei partner (imprese sociali) aderenti al progetto e che attraverso Welfare Society potranno allargare il proprio porfolio clienti. 
Eventuale co-finanziamento previsto e modalità di apporto
Cooperativa Rinascita parteciperà al progetto attraverso un cofinanziamento in denaro pari al 10,71% dell’importo complessivo del progetto e corrispondente a 3.000 euro. 



B. 8 METODOLOGIE DI INTERVENTO 

	Welfare Society  è un progetto costruito attraverso il metodo RAF ( Ricerca-Azione-Formazione) ed è incentrato su un concetto che è quello dell’aiuto all’autosviluppo.

In termini progettuali, ciò consiste nel considerare il progetto come una sorta di laboratorio sociale al quale i beneficiari e le istituzioni partecipano attivamente. 

Il progetto proposto pone al centro il miglioramento della qualità della vita. Le attività del progetto saranno finalizzate principalmente a promuovere il benessere psico-fisico di famiglie e cittadini, tramite la promozione della individualità e delle sue risorse e la socializzazione:

− Una metodologia che privilegia la cura globale della persona e l’attenzione alla soggettività;

− L’utilizzo di personale esperto, che attraverso le riunioni d’equipe, la supervisione e l’aggiornamento mantiene costante un ottimo livello di professionalità e attenzione. 
Le modalità  organizzative vedranno impegnata l’equipe di lavoro in una grande attenzione all’efficacia del servizio, alla capacità di programmare l’intervento combinando i diversi fattori ma mantenendo la centralità della persona, con una ricerca di standard di erogazione dei servizi. Il progetto è attrezzato per rispondere direttamente ad alcuni bisogni sia materiali che immateriali.
Di particolare importanza è la fase del monitoraggio. Il monitoraggio seguirà la realizzazione del progetto che verrà via via regolata da un continuo controllo dei risultati e dei procedimenti che ad essi hanno condotto. Con cadenza bimestrale sarà redatta una relazione sullo stato del progetto per che verrà pubblicata on line. I beneficiari, gli operatori ed i responsabili degli uffici per i servizi sociali del territorio faranno delle verifiche periodiche per individuare le criticità ed i punti di forza del progetto. Nel progetto il monitoraggio e la valutazione non rappresentano delle “fasi”, che in genere vengono dopo una attività, quando questa si è conclusa, ma, piuttosto, saranno elementi dello stesso processo di progettazione.
Il monitoraggio comporta:

a) raccolta e analisi delle informazioni;

b) predisposizione di rapporti (report) periodici di monitoraggio;

c) indagini di customer e citizen satisfaction.

In quanto tale, presuppone una fase di ricerca delle informazioni che si attua sulla base di un panel di indicatori di tipo quantitativo e qualitativo. Il monitoraggio, realizzato da esperti esterni, rappresenta lo strumento che facilita il coordinamento, verticale e orizzontale, e l'integrazione delle reti. Il monitoraggio consente, infatti, attraverso i report, di produrre una costante informazione sullo  stato di attuazione degli interventi e dei servizi previsti dal Centro, oltre che le indagini di customer e citizen satisfaction, che riproducono una verifica dei reali effetti degli interventi prodotti sulla popolazione destinataria. Attraverso il monitoraggio si colgono le esigenze del territorio, si individuano e analizzano i problemi e i bisogni della popolazione dell’Union 3. In questo processo sono coinvolti anche i cittadini: la raccolta delle informazioni, infatti, avviene anche attraverso la compilazione di idonee schede al momento dell’accesso ai servizi proposti dal progetto. La valutazione del Progetto ha lo scopo fondamentale di verificare nel tempo la realizzazione delle azioni previste dallo stesso e dei risultati che l’attività progettuale si prefigge, nelle diverse aree di bisogno e nei diversi campi di intervento. La valutazione, infatti, mira sia alla congruità delle azioni adottate rispetto ai bisogni riscontrati, sia alla congruità tra l’elaborato e il realizzato. La valutazione rappresenta anche l’elemento essenziale per attivare il processo del miglioramento continuo, al fine di ottenere dei servizi di qualità. Nel disegno valutativo si deve tener conto: degli effetti positivi inattesi, che è fondamentale che vengano indagati perché permettono di influire sulla prosecuzione, e, in particolare, nelle fasi di riprogettazione, ritardando eventualmente obiettivi e strategie; della possibilità di andare oltre gli obiettivi previsti, considerando i tempi dell’attuazione e, oltre alle variabili che intervengono sulle attività, i cambiamenti di contesto e di scelte politico-economiche che potrebbero fortemente incidere sulla programmazione e gli obiettivi previsti. Avviato il Progetto, si procede alla elaborazione delle schede di monitoraggio e valutazione, e alla creazione di indicatori significativi in grado di dare risposte immediate sull’efficienza e sull’efficacia delle azioni programmate. Tale compito sarà effettuato dal coordinatore dell’equipe. Il coordinatore è responsabile del buon andamento del lavoro dell’equipe e svolge attività di collegamento, organizzazione e verifica del servizio; rappresenta l’equipe nei diversi tavoli di lavoro; è responsabile della corrispondenza con i partner. L’attività di monitoraggio sarà effettuata dal Coordinatore  attraverso la somministrazione di questionari utili a rilevare le carenze del servizio e i bisogni delle beneficiarie e dei cittadini. Gli stessi saranno poi elaborati per attingere informazioni che consentono la valutazione del servizio e adottare eventuali correttivi per migliorare il tenore di vita dei disabili nella comunità. Inoltre il coordinatore convocherà incontri con l’equipe,  con cadenza settimanale, al fine di impostare la programmazione, verificare le attività in corso, discutere di eventuali situazioni problematiche preparare consuntivi e fare quant’altro necessario per il buon andamento della gestione del servizio. 




B. 9 
INDICAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI

	Descrivere dettagliatamente l’iniziativa prevista ed indicare le tipologie di interventi 

La strategia individuata e in atto, già condivisa da tutti i partner, prevede la costruzione e il consolidamento di un consenso allargato intorno all’iniziativa, così che sia possibile “attivare” strategie multiple per le fasi di implementazione, valutazione, comunicazione e diffusione dei risultati del progetto.  
Pertanto, definiti l'obiettivo generale e quelli specifici, sono stati delineanti il percorso e le azioni per raggiungerli. All'interno di questa strategia di intervento si collocano in modo organico e strutturato tutte le azioni del progetto. Queste, già precedentemente riportate in maniera estesa, vengono ora riprese in modo sintetico. 

Azione 1: MAPPATURA TERRITORIALE DEI SERVIZI 
Azione 2: STRUTTURAZIONE DELLA RETE DEI PARTNER E DEI PACCHETTI DI SERVIZI 

Azione 3: MARKETING E PUBBLICIZZAZIONE 
Azione 4: ATTIVAZIONE DELLO SPORTELLO DEI SERVIZI 
Azione 5: CREAZIONE SITO WEB E SPORTELLO MULTIMEDIALE
Azione 6: CORSO DI FORMAZIONE

Azione 7: MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Azione 8: DIFFUSIONE DEI RISULTATI 
Progettazione

La progettazione esecutiva verrà realizzata dalla società cooperativa COSEA. Detta società entrerà in partenariato con la proponente cooperativa Rinascita, insieme alla quale sottoscriverà un accordo finalizzato alla realizzazione dello scopo di cui sopra.

Attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali (specificare la modalità di acquisizione)

La dotazione che si renderà necessaria per l’implementazione della presente iniziativa prevede l’allestimento di postazioni di lavoro, complete di scrivania, personal computer, scanner e stampanti. Dette postazioni, propriamente allestite e funzionali all’ottenimento degli obiettivi di progetto, arrederanno gli spazi propri della cooperativa. Il centro che si intende realizzare, sarà inoltre dotato di una sala d’aspetto, adeguatamente allestita, così da offrire agli ospiti un ambiente sicuro ed accogliente. Armadi ed espositori completeranno gli arredi. Si ribadisce che ciascun articolo individuato  nella tabella di seguito riportata è al di sotto della soglia dei 516,46 euro e sarà acquistato dalla cooperativa.
Formazione (per il dettaglio si rimanda alla sezione C)

La formazione, come accennato, sarà erogata da un ente di formazione accreditato, denominato Leader scc. Questo erogherà un percorso formativo della durata di 50 ore per 4 persone in materia di informatica e multimedialità.
Servizi reali all'impresa

Tre professionisti esperti saranno impegnati in altrettanti servizi di consulenza, così come di seguito riportati:

Elaborazione piano di sviluppo aziendale;
Elaborazione piano strategico di marketing e comunicazione;
Progettazione e d adeguamento del piano promozionale e packaging.
Oneri amministrativi

Polizza Fideiussoria 


Progettazione

	Descrizione spesa
	Fornitore
	Importo 

	SPESE DI PROGETTAZIONE

	CO.SE.A soc coop
Via Vecchia Frigole n.71/9 - 73100  LECCE

P.IVA 03100640758
	1.400,00

	TOTALE
	
	1.400,00


Attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali

	Descrizione spesa
	Fornitore
	Importo 

	n. 7 scrivanie porta pc costo unitario euro 150,00
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	1.050,00

	n. 7 sedie operative costo unitario euro 35,00
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	245,00

	n. 7 lampade da tavolo costo unitario euro 29,90 
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	210,00

	n. 7 personal computer completo di monitor, tastiera e mouse costo unitario euro 500
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	3.500,00

	n. 3 stampante laser a colori 

costo unitario 430,00 euro
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

        P. Iva: 03725200756
	1.290,00

	n. 3 scanner Hewlett-Packard formato A4
costo unitario 100,00 euro
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	300,00

	n. 1 telefax digitale laser b/n 
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	360,00

	n. 7 ricevitori wireless usb costo unitario euro 30,00
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	210,00

	n. 1 router adsl + configurazione 
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	300,00

	n.1 tavolo riunioni ovale
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	500,00

	n.1 mobile front office
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	500,00

	n. 30 sedie sala d’aspetto

costo unitario 30 euro
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	900,00

	n° 4 armadi porta documenti  con chiave
costo unitario 300 euro
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	1.200,00

	n° 3 espositori

costo unitario 295 euro
	Office Point

Via Corsica, 233

73043 – Copertino (LE)

P. Iva: 03725200756
	885,00

	TOTALE


	
	11.450,00


Formazione

	Descrizione spesa
	Fornitore
	Importo 

	Corso di formazione “Operatore per la gestione di siti web interattivi” della durata di 50 ore rivolto a quattro operatori 
	Leader Soc. Coop. Cons.
Viale Luigi Einaudi, 15 – 70125 Bari (BA)
	4.000,00


Servizi all'Impresa

	Descrizione spesa
	Fornitore
	Importo 

	Elaborazione piano di sviluppo aziendale
	CO.SE.A soc coop

Via Vecchia Frigole n.71/9 - 73100  LECCE

P.IVA 03100640758
	3.500,00

	Elaborazione piano strategico di marketing e comunicazione
	CO.SE.A soc coop

Via Vecchia Frigole n.71/9 - 73100  LECCE

P.IVA 03100640758
	3.500,00

	Progettazione e d adeguamento del piano promozionale e packaging
	CO.SE.A soc coop

Via Vecchia Frigole n.71/9 - 73100  LECCE

P.IVA 03100640758
	3.500,00


Oneri amministrativi

	Descrizione spesa
	Fornitore
	Importo 

	Polizza fideiussoria
	banca
	650,00


L’IVA è ammissibile a finanziamento solo se indeducibile. La cooperativa  è in regime iva detraibile 
SEZIONE C

INFORMAZIONI RELATIVE AL PERCORSO FORMATIVO

C. 1 DESCRIZIONE DELLA FIGURA PROFESSIONALE /COMPETENZA DA ACQUISIRE ATTRAVERSO L’INTERVENTO FORMATIVO

	Il corso sarà costituito da alcuni moduli di informatica di carattere generale utili ad innalzare le conoscenze di base propedeutici al secondo gruppo di moduli relativo alla comprensione ed all’uso di strumentazione multimediale.

Il presente percorso formativo si pone come obiettivo quello di fornire informazioni preziose per poter usare con professionalità un PC, ma anche di mettere l’utente in condizione di capire la struttura di un computer, i programmi più utili per il lavoro e per il tempo libero, il funzionamento di Windows e quali sono i suoi strumenti di maggior utilità. Viene illustrato l’utilizzo di Internet e della posta elettronica. Vengono date avvertenze su come proteggersi dai virus e dall’installazione di programmi indesiderati. L’utente viene messo anche in condizione di utilizzare, a livello approfondito, i due programmi più diffusi al mondo: Word e Excel. Non mancano nozioni di presentazione di Access e Power Point. 

Dal punto di vista della multimedialità il corso di formazione si pone come obiettivi lo sviluppo delle seguenti competenze:

· l’utilizzo di software per la creazione di prodotti multimediali 

· l’utilizzo di software per la creazione di ambienti sul Web 

· capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di siti Web 

· capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di prodotti multimediali interattivi




C. 1.1 TITOLO E DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

	INFORMATICA E MULTIMEDIALITÀ
Il percorso formativo sarà strutturato in n. 50 ore rivolto a 4 soci della cooperativa.
Il percorso formativo si svolgerà all’interno dei locali della cooperativa. 

 Le attività didattiche saranno strutturate in moduli con argomenti ed obiettivi specifici.

Saranno interessati docenti con competenze ed esperienza nel settore di riferimento.

Il presente progetto formativo, si articola nelle seguenti fasi:
Fase della pianificazione delle attività

Questa fase ha l’obiettivo di pianificare le attività al fine di prendere in anticipo decisioni in ordine all’organizzazione del percorso formativo. Nello specifico si cercherà di pianificare il tempo a disposizione per suddividere le attività in maniera da progettare soluzioni e obiettivi da raggiungere. La pianificazione delle attività sarà realizzata da professionisti interni all’ente e  dagli esperti che collaboreranno per la realizzazione delle attività al fine di raggiungere i risultati previsti. Lo strumento sarà costituito da riunioni ed incontri di raccordo.

Fase della formazione formatori

In questa fase si svolgerà attività formativa, nei confronti di coloro che saranno impegnati nell’attività didattica e gestionale del progetto. L’obiettivo sarà fare in modo che coloro che saranno coinvolti acquisiscano familiarità con il percorso formativo, quindi comprendano appieno non soltanto le difficoltà iniziali dei formandi, la loro storia pregressa, ma anche tutto il contesto progettuale di riferimento e, nello specifico, gli obiettivi previsti.

Fase delle attività formative

La fase delle attività formative prevedrà un “itinerario” per moduli, suddiviso per argomenti e contenuti specifici. In tal senso si avrà la possibilità di monitorare l’intera attività progettuale, valutando il livello di apprendimento e constatando il raggiungimento di avvenute conoscenze e competenze. 

Fase della diffusione dei risultati

Al termine del percorso formativo si prevede la diffusione dei risultati raggiunti al fine di comprendere ed allargare gli obiettivi di fondo che hanno caratterizzato il presente progetto in termini di conoscenze, competenze ed abilità apprese.

La diffusione dei risultati permette la diffusione delle buone prassi rispetto alle finalità e allo svolgimento del percorso formativo. In tal senso sarà possibile riassumere le linee guida che hanno condotto la realizzazione dell’attività formativa e quali risultati è possibile già evidenziare o quali saranno resi evidenziabili nel corso del tempo.

La diffusione sarà realizzata attraverso diffusione dei risultati sul sito telematico sia della cooperativa, sia dell’ente di formazione proponente, dove si evidenzieranno gli obiettivi e le finalità del progetto e dei risultati raggiunti.

Fase del monitoraggio e della valutazione

Il monitoraggio e la valutazione sono parti importanti del percorso formativo e del progetto nel suo insieme. Il primo attiene alla “registrazione” di fatti, eventi, andamenti ecc. che caratterizzano il progetto. L’altro è parallelo alla fase formativa e si conclude con la valutazione sommativa del corso. Al fine di valutare le attività saranno somministrati questionari sia ai discenti, sia ai docenti e al tutor. Tale fase si svolgerà parallelamente allo svolgimento delle fasi descritte in precedenza.  




C. 1.2 ENTE DI FORMAZIONE INDIVIDUATO (indicare anche sede legale e gli estremi dell’accreditamento ai sensi della normativa della Regione Puglia)

LEADER SOCIETÀ COOPERATIVA CONSORTILE

Società di servizi reali promossa da Confcooperative Puglia, Associazione di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo
Nell’ambito della formazione l’attività di Leader si sostanzia nella progettazione a valere su fondi regionali, nazionali e comunitari e nella gestione, amministrazione, coordinamento e rendicontazione delle attività finanziate.

Sede legale: VIALE EINAUDI, 15 -70125 BARI

Estremi Accreditamento:  BURP N. 138 DEL 9 NOVEMBRE 2005-PROT. 34/3763/FP –COD. 019B – PAG. 13483  ai sensi delle L.196/97; L.R.13/2000; L.R.15/2002
C. 1.3 TIPOLOGIA PROFESSIONALE

 FORMCHECKBOX 
 Manageriale

 FORMCHECKBOX 
 Operativa

 FORMCHECKBOX 
 Tecnico gestionale

 FORMCHECKBOX 
 Tecnico specialista

 FORMCHECKBOX 
 Altro (specificare) ___________________________

C. 1.4 AREA ATTIVITÀ

 FORMCHECKBOX 
 Ricerca e sviluppo

 FORMCHECKBOX 
 Produzione

 FORMCHECKBOX 
 Marketing e logistica 

 FORMCHECKBOX 
 Amministrazione

 FORMCHECKBOX 
 Altro (specificare) ___________________________
C. 2 CARATTERISTICHE DELLA FIGURA PROFESSIONALE

C.2.1. Descrizione del contesto produttivo e organizzativo aziendale nel quale la figura è inserita o va ad inserirsi 

	RINASCITA è una società cooperativa sociale che ha sede nel comune di Copertino, in provincia di Lecce, costituita nel 1999 da un gruppo prevalentemente di giovani, motivati e convinti che la cooperazione, la socialità e la solidarietà siano valori e via per l’affermazione compiuta della persona nel mondo del lavoro e per la sua integrazione nella comunità. 

L’attività perseguita, legata ai sevizi,  è sempre stata finalizzata all’inserimento lavorativo dei giovani e delle persone svantaggiate, attraverso la costruzione di opportunità di impiego stabile, puntando a valorizzare le capacità progettuali, operative e gestionali di gruppo attraverso la coniugazione di imprenditorialità e democraticità, per poter anche contribuire in tale maniera, allo sviluppo socio economico del territorio.

L’attività di RINASCITA è da sempre stata finalizzata all’implementazione di  servizi e progetti sociali sperimentali e innovativi.  

Attraverso il progetto si intende sperimentare un servizio innovativo. Presso un unico Sportello dei servizi, che verrà attivato anche in versione telematica, sarà possibile accedere o acquistare servizi (erogati dalle imprese sociali del territorio) e richiedere la progettazione personalizzata di interventi integrati. Presso lo sportello le famiglie possono rivolgersi per acquistare servizi che aiutano a conciliare gli impegni di lavoro con le esigenze personali e famigliari.

Le motivazioni di questo intervento nascono dai seguenti fattori:

· Ormai la tecnologia informatica e la comunicazione multimediale (Internet), rappresentano dei fattori importantissimi della nostra società, che è sempre più caratterizzata dalla telematica sia nella società comune che specialmente nel mondo lavorativo;

· Il settore sociale, per poter essere competitivo e per migliorare l’erogazione dei servizi, non può più prescindere dalla tecnologia informatica e specialmente dalla comunicazione Internet;

· Le risorse umane devono essere formate specificatamente per migliorare le proprie conoscenze e accrescere la propria creatività;




C. 2.2 REQUISITO MINIMO DI STUDIO 

 FORMCHECKBOX 
 Nessun titolo

 FORMCHECKBOX 
 Licenza media inferiore

 FORMCHECKBOX 
 Diploma o attestato di qualifica

 FORMCHECKBOX 
 Diploma

 FORMCHECKBOX 
 Diploma parauniversitario o universitario

 FORMCHECKBOX 
 Laurea

C. 3 
DESCRIZIONE ATTIVITÀ FORMATIVA 

C. 3.1.

CATTERISTICHE DEL/I DESTINATARIO/I DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA

	Posizione all’interno del soggetto richiedente (socio, dipendente, componente organo direttivo)

L’intervento formativo è rivolto a 4 soci della cooperativa.




C. 3.2 
LUOGHI DI SVOLGIMENTO DELL’INTERVENTO

Le attività formative saranno svolte presso i locali della sede del soggetto proponente, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente, con locali che rispettano la normativa sulla sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e sull’abbattimento delle barriere architettoniche, ai sensi della L.R. n. 15/2002 e ss.mm.ii.
C. 3.3
OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA

Il progetto formativo ha come finalità far conoscere ed abituare coloro che sono inseriti in un comparto lavorativo al valore della formazione continua come meccanismo specifico di miglioramento e aggiornamento del proprio sapere e saper fare in ambito lavorativo, oltre al trasferimento di contenuti di settore finalizzati a riqualificare le risorse umane.

La proposta nasce dalle esigenze reali della cooperativa affinché possa rafforzare la propria presenza sul mercato e realizzare reti e sinergie per potenziare le proprie attività ed individuare nuove aree di sviluppo.

Le attività progettuali sono organizzate all’interno di un percorso formativo in grado di soddisfare il bisogno di aggiornamento di coloro che pur operando da anni nella propria impresa hanno comunque necessità di aggiornarsi per contribuire alla crescita personale e aziendale.

Gli obiettivi che s’intendono raggiungere con questo nuovo progetto sono la naturale prosecuzione del programma di sviluppo e consolidamento dell’attività produttiva dell’impresa, in particolare:

-intervento finalizzato all’aggiornamento dei dipendenti per acquisire nuove abilità all’interno del loro lavoro;

-intervento finalizzato ad ampliare i servizi interni e i ruoli svolti all’interno delle organizzazioni esistenti nella cooperativa.

Il percorso formativo mira a sviluppare solide competenze necessarie per l’utilizzo dei diversi programmi applicativi e per la progettazione e realizzazione di soluzioni multimediali on-line (progettazione e sviluppo di siti web) e off-line (progettazione e realizzazione di applicazioni e ambienti multimediali interattivi).

Oggi l’informatica è diventata talmente strategica nello sviluppo economico e sociale delle popolazioni che il non poterla utilizzare, uno status battezzato con il termine digital divide, è un problema di interesse planetario.

Il presente percorso formativo si pone come obiettivo quello di fornire informazioni preziose per poter usare con professionalità un PC, ma anche di mettere l’utente in condizione di capire la struttura di un computer, i programmi più utili per il lavoro e per il tempo libero, il funzionamento di Windows e quali sono i suoi strumenti di maggior utilità. Viene illustrato l’utilizzo di Internet e della posta elettronica. Vengono date avvertenze su come proteggersi dai virus e dall’installazione di programmi indesiderati. L’utente viene messo anche in condizione di utilizzare, a livello approfondito, i due programmi più diffusi al mondo: Word e Excel. Non mancano nozioni di presentazione di Acces e Power Point. 

Dal punto di vista della multumedialità il corso di formazione si pone come obiettivi lo sviluppo delle seguenti competenze:

-l’utilizzo di software per la creazione di prodotti multimediali 

-l’utilizzo di software per la creazione di ambienti sul Web 

-capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di siti Web 

-capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di prodotti multimediali interattivi.

Ulteriore obiettivo è quello di sviluppare  nei destinatari competenze legate alla realizzazione di documenti complessi integrando più codici all'interno di un messaggio.

Si passa, quindi, dalla multimedialità primaria tradizionale (che riguarda più i supporti e i mezzi) alla multimedialità secondaria (relativa alla modalità di fruizione) caratterizzata dall'interattività. La multimedialità viene distinta in m. on-line (telematica) e off-line (cd-rom).

Il percorso formativo mira a sviluppare solide competenze necessarie per l’utilizzo dei diversi programmi applicativi e per la progettazione e realizzazione di soluzioni multimediali on-line (progettazione e sviluppo di siti web) e off-line (progettazione e realizzazione di applicazioni e ambienti multimediali interattivi).

Oggi l’informatica è diventata talmente strategica nello sviluppo economico e sociale delle popolazioni che il non poterla utilizzare, uno status battezzato con il termine digital divide, è un problema di interesse planetario.

Il presente percorso formativo si pone come obiettivo quello di fornire informazioni preziose per poter usare con professionalità un PC, ma anche di mettere l’utente in condizione di capire la struttura di un computer, i programmi più utili per il lavoro e per il tempo libero, il funzionamento di Windows e quali sono i suoi strumenti di maggior utilità. Viene illustrato l’utilizzo di Internet e della posta elettronica. Vengono date avvertenze su come proteggersi dai virus e dall’installazione di programmi indesiderati. L’utente viene messo anche in condizione di utilizzare, a livello approfondito, i due programmi più diffusi al mondo: Word e Excel. Non mancano nozioni di presentazione di Acces e Power Point. 

Dal punto di vista della multumedialità il corso di formazione si pone come obiettivi lo sviluppo delle seguenti competenze:

-l’utilizzo di software per la creazione di prodotti multimediali 

-l’utilizzo di software per la creazione di ambienti sul Web 

-capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di siti Web 

-capacità professionali per il progetto, lo sviluppo e la gestione di prodotti multimediali interattivi.

Ulteriore obiettivo è quello di sviluppare  nei destinatari competenze legate alla realizzazione di documenti complessi integrando più codici all'interno di un messaggio.

Si passa, quindi, dalla multimedialità primaria tradizionale (che riguarda più i supporti e i mezzi) alla multimedialità secondaria (relativa alla modalità di fruizione) caratterizzata dall'interattività. 
C. 3.4 MOTIVAZIONE DELL’INTERVENTO FORMATIVO

(descrivere sinteticamente le situazioni o la problematica su cui si vuole intervenire)

L’idea progettuale di massima proposta parte dall’acquisizione di beni strumentali legati alle nuove tecnologie informatiche e della comunicazione per migliorare sia l’organizzazione interna alla cooperativa, con formazione specifica delle risorse umane, sia nell’ambito dell’erogazione dei servizi alle famiglie, che attraverso l’utilizzo delle tecnologie informatiche, porterà a un miglioramento nella gestione e fruizione dei servizi.
Conoscere il computer significa essere al passo con i tempi, conoscere nuovi modi di lavorare, apprendere, giocare, relazionarsi con gli altri.
Significa poter accedere (anche attraverso internet) all’informazione, ossia alle conoscenze in possesso della nostra cultura e che sono distribuite nei computer di tutto il mondo. 

L’informatica sta giocando un ruolo unificatore nella ricerca in diversi ambiti poiché permette di legare tra loro diversi campi della conoscenza.

Nessuno può mettere in dubbio l’importanza crescente dell’informatica nell’organizzazione di tutti i settori delle società contemporanee. Questo processo implica necessariamente un processo di adattamento e di apprendimento, in modo tale che si possa incorporare l’informatica come parte della nostra cultura.

La motivazione del corso nasce dalla constatazione che  la maggior parte delle persone  utilizza il PC, spesso con scarse cognizioni e limitate conoscenze, sfruttando al minimo strumenti dalle potenzialità notevoli e  incorrendo in inconvenienti più o meno gravi, comunque evitabili.

Il computer come ogni strumento tecnologico, non è di per se ne buono né cattivo, dipende dall'uso che se ne fa. In ogni caso, l'informatica ha ampliato in misura straordinaria, le potenzialità di comunicazione, archiviazione, e gestione di dati ed informazioni, velocizzando incredibilmente, nel suo mondo virtuale, innumerevoli attività ed operazioni che altrimenti si dovrebbero svolgere ancora manualmente.

Partendo dall’idea che è necessario incorporare l’informatica come parte della nostra cultura, lo sviluppo di una cultura informatica all’interno delle imprese permette di capire e influenzare le trasformazioni che la stessa integrazione induce nei processi educativi sia nell’organizzazione scolastica sia nelle forme di lavoro sia nella forma di essere di ciascuno di noi e ma anche nella forma di rapportarci con gli altri e con i nostri oggetti di studio. Il percorso formativo mira a fornire le conoscenze e competenze di base indispensabili per entrare nel mondo dell’informatica.

L’evoluzione e la diffusione delle tecnologie digitali richiede in modo crescente, innovative soluzioni multimediali per la comunicazione e lo scambio di informazione ed esperienze.

L’impiego di tecnologie multimediali si è esteso negli ultimi anni a molteplici ambiti applicativi assumendo grande rilevanza, al punto che il dibattito si è progressivamente spostato dal piano tecnologico a quello della rilevanza politica, economica, giuridica, di costume, degli stili di vita che comporta. Intorno alla multimedialità sono cresciute iniziative economiche in settori produttivi consolidati, come l’ editoria, la formazione, la televisione e la pubblicità, ma ancora troppo poche sono le imprese che hanno appunto nella multimedialità la propria missione aziendale. 
C. 3.5. ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO PREVISTO IN FASI E MODULI/UNITA’ DIDATTICHE

 (riempire per ogni modulo e unità didattica)

	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._1__

COMPUTING FUNDAMENTALS

(BASI DI INFORMATICA)

	OBIETTIVI FORMATIVI

Avviare il percorso di conoscenza delle componenti di un PC al fine del conseguimento della patente IC3.

	CONTENUTI

· principi di hardware e software 

· l'uso corretto del computer

· configurazione e navigazione in un pc

·  istallazione e configurazione di periferiche esterne




	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._2__

KEY APPLICATIONS

(WORD+EXCEL+POWERPOINT)

	OBIETTIVI FORMATIVI

Secondo step per il conseguimento delle conoscenze per la patente IC3.

	CONTENUTI

· introduzione a office

· excel: fogli, celle, righe e colonne

· formati e immagini

· formule e filtri

· grafici 

· riferimenti assoluti e relativi

· stampa

· word: tecniche di selezione e modifica dei testi

· formattazione testo

· formattazione paragrafo 

· revisioni

· tabelle e controllo ortografico 

· powerpoint: introduzione

· le slide 

· le presentazioni




	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._3__

LIVING ON-LINE 

(INTERNET E POSTA ELETTRONICA)

	OBIETTIVI FORMATIVI

Terzo step per il conseguimento delle conoscenze per la patente IC3.

	CONTENUTI

· le reti

· la posta elettronica

· "netiquette" e sicurezza

· internet

· internet, salute e società




	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._4__

DATABASE APPLICATIONS (ACCESS)

	OBIETTIVI FORMATIVI

Quarto step per il conseguimento delle conoscenze per la patente IC3.

	CONTENUTI

· introduzione ad access 

· le tabelle 

· le maschere

· le query ed sql 

· i report


	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._5__

INFORMATICA E WEB: CONOSCENZE TEORICHE E UTILIZZO PRATICO DEGLI STRUMENTI

	OBIETTIVI FORMATIVI

Trasmettere conoscenze teoriche sull’utilizzo pratico degli strumenti informatici nell’ambito della multimedialità.

	CONTENUTI

· Il ruolo della telematica nell'era digitale. 

· Le reti ed il sistema delle trasmissioni. 

· Filosofia del web. 

· I browser principali 

· Metodi di navigazione ed interrogazione del web.


	MODULO/UNITA’ DIDATTICA N._6__

MULTIMEDIALITÀ E COMUNICAZIONE: PROPRIETÀ E MODALITÀ D'INTERVENTO

	OBIETTIVI FORMATIVI

Percorso formativo sugli strumenti multimediali di maggiore utilizzo. 

	CONTENUTI

· Trattamento ed esecuzione di dati e grafici

· Tecniche di acquisizione immagine e audio

· Documenti multimediali 

· Ipermedia

· Uso di Director/ Flash

· Tipologie di media

· Piattaforme multimediali (streaming video, cms)

· Tecniche di animazione multimediale

· Tecniche dell'art director in un progetto multimediale

· Comunicazione sul web

· Rendering e Cover Painting

· Background di un progetto multimediale

· Realizzazione di piattaforme di pubblicazione ondine




C. 3.6. METODOLOGIE DI INTERVENTO 

	L’apprendimento non è soltanto acquisizione di nuove conoscenze e nuove capacità, ma, essere in situazione di apprendimento, significa integrare conoscenze e capacità nella propria sfera cognitiva e di atteggiamenti.

I partecipanti sono chiamati ad acquisire nuove conoscenze e capacità e parallelamente ad assimilare la propria precedente “costruzione” del mondo, alla luce delle nuove acquisizioni. 

Nell’ambito dell’apprendimento sono da considerare due aspetti, uno di tipo razionale (acquisizione di nuove conoscenze) e uno di tipo emozionale e, la resistenza al cambiamento, si riferisce proprio al secondo aspetto. Questo a sottolineare quante difficoltà ci sono nella gestione delle informazioni e la didattica e le metodologie da adottare devono tener conto di queste caratteristiche e dei destinatari a cui ci si rivolge.

Affinché si possa agevolare l’”assimilazione” e l’”accomodamento” nei partecipanti è necessario:

· lasciare spazio ai partecipanti attraverso uno scambio prolungato di opinioni con il docente;

· affrontare casi quotidiani, vicini alla situazione lavorativa dei partecipanti affinché possano compiere il processo di progressiva integrazione delle teorie nei propri personali schemi mentali;

· stimolare le componenti personali attraverso l’esercitazione psico-sociale avente lo scopo di analizzare cause e conseguenze di determinati modi di agire.

La scelta della metodologia didattica che caratterizzerà il percorso formativo sarà influenzata da una serie di variabili.

Innanzitutto la metodologia didattica da utilizzare terrà conto degli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere con il corso e più nello specifico con ciascun modulo didattico programmato. 

In generale si tenderanno ad alternare metodi espositivi con metodi esperienziali, per massimizzare l’apprendimento.  

Un’altra variabile che potrà influenzare la scelta dei metodi è data dalla tipologia di destinatari a cui è rivolto l’intervento formativo. I destinatari del presente percorso formativo, pur avendo uno stesso livello scolastico raggiunto, potranno variare nell’età e quindi avere maggiore o minore abitudine a stare in situazione di apprendimento e cioè la consuetudine o meno a maneggiare concetti e simboli.

Per questa diversità, non prevedibile, dei partecipanti, si ipotizza di utilizzare entrambi i metodi (espositivo ed esperenziale) che si adatteranno, non solo alla differenza di abitudine alle situazioni d’aula, ma anche alla diversità degli argomenti e degli obiettivi previsti.

Anche se la formazione per i formatori mira a creare maggiore omogeneità al fine di strutturare lezioni che applichino metodologie didattiche simili, non bisogna trascurare la diversità degli argomenti da trattare all’interno di ciascun modulo e quindi anche la possibilità di utilizzare strategie didattiche differenti per raggiungere gli specifici obiettivi formativi.

Tuttavia rimane importante offrire ai docenti un momento formativo in cui accordarsi sulle tecniche e strategie da utilizzare partendo anche dai dati di gradimento dei precedenti corsi, laddove è più volte sottolineata l’importanza di alternare momenti di formazione più teorici ad altri più pratici per massimizzare l’apprendimento ed evitare diminuzione nel grado di attenzione.

L’analisi delle precedenti variabili porta all’ipotesi di un utilizzo alternato di strategie didattiche.

Partendo dall’evidenza che le situazioni di apprendimento strutturate e  formali si rifanno a due processi:

· la ricezione più o meno passiva di messaggi che sono percepiti, elaborati, memorizzati e integrati con le altre conoscenze possedute.

Questa situazione di apprendimento si rifà al metodo espositivo che si articola nelle seguenti fasi:

-presentazione delle informazioni-la tecnica didattica corrispondente è la lezione;

-verifica della comprensione e ripetizione delle parti che presentano lacune- la tecnica didattica è l’esercitazione nozionistica;

-applicazione esemplificativa delle conoscenze in diverse situazioni-le tecniche didattiche sono le discussioni di gruppo e l’esercitazione nozionistica;

-applicazione pratica delle conoscenze a situazioni reali a cui generalmente corrisponde le esercitazioni addestrative o problem solving, in funzione della materia insegnata.

· la scoperta di relazioni, di concetti, di fatti mediante l’analisi e l’interpretazione di esperienze, di fenomeni osservati, di eventi.

Questa situazione di apprendimento si rifà al metodo esperenziale che si articola nelle seguenti fasi:

-organizzazione di un’esperienza sotto forma di gioco, di simulazione, di esercizio durante la quale le persone possono osservare e discutere i comportamenti e le relative conseguenze-la tecnica didattica utilizzata è la discussione di un caso, un gioco, raccolta di esperienze pregresse;

-verifica della comprensione delle relazioni esistenti tra i vari fenomeni osservati la tecnica didattica è la discussione collettiva di quanto visto nella fase precedente;

-l’esplicitazione dei principi alla base delle relazioni osservate-la tecnica utilizzata è la lezione-discussione;

-applicazione delle conoscenze acquisite a situazioni reali-la tecnica didattica è un altro caso o simulazione

si sottolinea che per la trasmissione di conoscenze in forma strutturata si preferirà il metodo espositivo della lezione che, in questo specifico caso, privilegerà percorsi induttivi piuttosto che deduttivi, allo scopo di valorizzare la partecipazione degli allievi partendo dai dati della loro esperienza e favorendo la trasmissione di concetti particolarmente complessi. Poiché la lezione teorica dà la sola “garanzia” che le informazioni siano state trasmesse, ma non assicura che l’apprendimento sia avvenuto, si può prevedere di alternare la lezione con un’esercitazione sulle tematiche trattate. 

Per non tramutare gli eventi formativi in aride comunicazioni e informazioni trasmesse, si farà ricorso a metodi attivi di apprendimento attraverso i quali viene profondamente a modificarsi il ruolo del docente che diviene quello di facilitatore, informatore e suggeritore di metodologie e criteri interpretativi.

Quindi la metodologia privilegerà l’interazione con i partecipanti, l’individuazione di obiettivi di azione, la continua auto ed eterovalutazione degli apprendimenti sviluppati dal gruppo nel corso delle lezioni. A questo scopo saranno utilizzate esercitazioni e sondaggi in sincrono.

È prevista, anche, l’adozione di metodi quali studio di casi, laboratori e role play, che sono considerati dalle scienze dell’educazione, metodologie più opportune per l’apprendimento di soggetti adulti. Questo consentirà loro, infatti, di sperimentarsi contestualizzando l’apprendimento, rendendolo cognitivamente più significativo. Come si è già sottolineato la sola lezione non è mai sufficiente, ma è necessario alternare a questa delle occasioni che consentano ai partecipanti di appropriarsi in modo attivo del materiale cognitivo. 




C. 3.7. STRUMENTI E MATERIALE DIDATTICO UTILIZZATI

	Sempre nella logica di rendere le lezioni quanto più attive e dinamiche si prevede l’utilizzo di supporti visivi quali la lavagna luminosa, il videoproiettore e la lavagna a fogli. La prima e la seconda avranno valenza per le parti già previste di maggior rilevanza del discorso, la seconda per la gestione di quanto può emergere dell’aula (sintesi delle riflessioni, esposizione di esempi, ecc).

Per quanto riguarda i  materiali didattici di supporto, si prevede l’utilizzo di apposite dispense sugli argomenti che saranno trattati dal docente in aula. Le dispense saranno realizzate attraverso uno scambio reciproco di materiale e argomentazioni tra i docenti e il team di lavoro appositamente predisposto dall’ente per la produzione del materiale didattico, al fine di renderlo quanto più rispondente alle esigenze di apprendimento degli argomenti che saranno trattati in aula.
Relativamente ai materiali di supporto si prevede di fornire ai partecipanti ulteriore materiale di approfondimento a chi ne farà esplicita richiesta e successivamente al termine delle lezioni. Questo bisogno, che può essere realizzato con azioni concrete, nasce da richieste rilevate negli anni passati durante lo svolgimento di altri corsi, soprattutto per quei moduli in cui le ore stabilite non sono risultate sufficienti alla trattazione degli argomenti in maniera dettagliata.

La richiesta, proveniente dall’utenza del servizio, perverrà direttamente al team di lavoro suddetto che gestirà le domande di approfondimento e potrà fornire:

· CD-rom per l’ampliamento di quelle tematiche che non avranno trovato ampi spazi di sviluppo all’interno delle lezioni,

· materiale di approfondimento on-line consultabile direttamente sul sito ufficiale dell’ente proponente, 

· bibliografia di riferimento.

Infine a ciascun corsista sarà data la possibilità di contattare i docenti coinvolti nel percorso didattico, anche successivamente allo svolgimento degli incontri formativi (attraverso sessioni strutturate on-line o attraverso posta elettronica) in modo da fornire un supporto continuo. 
Le attività didattiche e la gestione del lavoro in aula saranno raccordate dalla presenza del TUTOR D’AULA come figura di collegamento per tutte le dinamiche che si sviluppano all’interno di un setting formativo (creazione del gruppo, facilitazione dell’apprendimento, mediazione con l’ente, soddisfacimento dei bisogni didattici e di apprendimento di ogni corsista).

Il tutor parteciperà ad una breve formazione per apprendere tutti i compiti da svolgere all’interno delle attività formative, sia di carattere amministrativo, sia di carattere gestionale. Il tutor d’aula avrà la funzione di agevolare l’apprendimento dei corsisti attraverso metodologie di gestione e di facilitazione educative.

Il diretto contatto con l’ente permetterà una supervisione costante delle attività in aula e la possibilità di apportare in tempo reale modifiche e interventi interni all’aula.

I compiti del tutor d’aula saranno:

· accogliere i docenti e i corsisti e farsi portatore delle istanze dei corsisti presso il corpo docente e il coordinatore di progetto

· motivare e sostenere gli allievi in presenza di situazioni problematiche o difficoltà legate all’apprendimento didattico

· facilitare le relazioni all’interno dell’aula

· monitorare le attività di apprendimento, gradimento e interesse

· organizzare lo spazio fisico dell’aula per favorire una interazione efficace ed efficiente tra gli stessi partecipanti e con tutti coloro che ne entrano in contatto

· gestire i gruppi di lavoro

· analizzare il clima d’aula

· sostenere l’allievo in relazione a difficoltà di apprendimento o a situazioni problematiche.
Le aule didattiche saranno allestite con materiale specifico per il percorso in oggetto. Oltre ai  banchi, sedie, ci sarà una lavagna a fogli mobili, PC, stampante, carta, proiettore per visionare slide, filmati, ecc.




C. 3.8. ESITI ATTESI DALL’INTERVENTO 

	c.3.8. a) Relativamente agli utenti

In linea con gli obiettivi assunti e con l’intervento formativo progettato  al termine del percorso formativo i destinatari dell’intervento dovranno essere in grado di:
· Conoscere professionalmente Windows
· Velocizzare attraverso processi dinamici la gestione delle pratiche amministrative

· Realizzare una presentazione in Power Point

· Organizzare i dati in modo funzionale mediante il programma di elaborazione dati
· Opera e collabora nell'area della comunicazione, attraverso l'insieme dei canali disponibili

	c.3.8. b) Relativamente al soggetto proponente 
Dal punto di vista del soggetto proponente, il presente intervento prevede di  consolidare le attività oggetto della cooperativa:

· utilizzare Internet; 
· saper gestire i files, le cartelle e i collegamenti; 
· creare documenti professionali; 
· utilizzare strumenti di comunicazione più idonei per la realizzazione di un prodotto o di un servizio da promuovere

· utilizzare il sito web come strumento di comunicazione.

Tutto questo porterà ad un potenziamento dei servizi che la cooperativa vuole promuovere. 



C. 3.9. STRUTTURA DEL CORSO

 Durata in ore


50
 Durata in mesi 

3

 Data di avvio prevista
30/09/2013
 Data di conclusione

31/12/2013

	Formazione d’aula
	n.ore
	50
	% sul totale
	100

	Formazione sul lavoro
	n.ore
	0
	% sul totale
	0

	Totale ore
	
	50
	
	


La formazione dovrà avere una durata, per allievo, compresa tra le 50 e le 150 ore.
SEZIONE D

CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO

	Periodo
	09/13
	10/13
	11/13
	12/13
	01/14
	02/14
	03/14
	04/14
	05/14
	06/14
	07/14
	08/14
	
	
	

	Attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione esecutiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Acquisto attrezzature
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	consulenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


1
Firma del legale rappresentante ……………………………………………………………………………………………………………………
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